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Direnane e Ufficio 

UDINE — Vin. TRMPPO ti. 1 

Ai friulani che lavorano 
nelle lontane terre straniere 

Bandiera Bìunrù ii tutti s " ami'"' 
fhc iiclln lojiluiui leiTO di Fnmi ia la 
l'orinu) I' linguai!.I col sudori) deilii'loui 
finntf' il guurtaguo, il lispariiùo, cJie 
lovìunu o al ritoiiiur porturaiiiio ulb' 
fartiiglio manda il suo ailgiivale saluto 

Oralo il tuo ricordo o Primo Viridi 
no che ln%-ori a Vrrmuniì (Aisiie). Ei 
caniliialo a tutti i tuoi enni|iug;ii„ roii 
ca.lore e. non affetto. , 

Uraàite le vo.itre furloliiic. o Zi^Uai'i 
Bruno ed Omùo dio lavorate ad Arrim 
(Pas du Calais). Ci 'giungono une If 
vostro nii-^hive non solo |jei' l'aili'l^uo 
'so pensiero, iiia sopiatuittì iptioliè ci 
legano vieppiù a quella, ('(imunc , tede 
lidie è la base pritioipale della vita, che 
è la nosti'<i fede. • ' •• ' 

A lutti alìandiern. Bimìànt maudni l 
suo l'iuleiiio, il suo'bntnkirista é 'cóm 

hiiOKSo si.lnto, ' /i 
Agli amici' di liimoges ,ni qnall il 

buon (irutejneUì legge le poesie di Za 

noto <!Ìio ^di ricoidano la tavella dìil 
puo«i' natio; il (lUelli di Hrisij idie lot 
tanti col Gverra (guarda l'oinliinaaionc) 
por avei-e la tHati'dier/to e che poi non 
fjUelii restituiscono; al gruppo dei 'far 
Ceulini che lavorano ad lirt/iieìiìU'^ 
(Belgio) e che sovente protestano per 
clic il giornaletto arriva loro.con cpuil 
che lilttido. A tatti rimioviauio e ri]H' 
tiuiiio l'augurio che il Signore doni lo 
lo hahile e lavoro, 

Augurio ohe «/Jainliefit Iiiuiì<'^t> 'n 
via anche a, nome dei faiiùglitiri clic 
li riuOriiiiuo tutti 0, che per uil,li pie 
gnau. '. , -

'Ila, giacche siamo'du tenia è.doveri) 
so che da queste colonne vada il saluto 
anche ai vecolii abbonati''oniericaii! di 
Avcllaneda, Buenos Aires, Salem, Ma" 
ed a quanti infltie lontani dalla Patr.iu 
per necessità economiciie tffngpno alto 
il nome della loro teiTa coni l'operai fai 
ti va, buona.'onesta' degna 'di tui popolo 
veràin'ot'ite cristiano .0 civile. ,f , 

• ' < ' ìnBatùliera Biaiu:at~ 

Per loro l'ideale è l'ebreo e nouspini-
te Guido du Veioiia, VinoniiiuihiÌH Ma 
rir,ni e la cocaina. 

Ma l'ideale non i' dei bruti ; e ilc[.ili 
nomini. ' ' 

PAOLO DI Bi.iMtoFiojii; 

idlna :idel.gior|xo 1 venna i votato. "dall !as-
;tembWajii>eS"aoaaineiaone.'-Ii'on,:M«ii-

'L.*'10'EI A L E 
Tutti lo cercano, tutti lo sentono' o 

nesanno'.lo possiede. " ' 
E ' scondi to ' in tutti i cuori 'ma'è la 

eterna Arabii Penice ih'trovabile e ' ir-
raggiutìgibila.' Chiedetelo a ogilunb co. 
sa esso sia e' quello non ve lo 'Siijirii dire 
e v i dirà' ttìuiÌ'i'dealiognùna'dei''iiiiàli 
distruggerà'l 'altro e'ehè'iiè'Ssi'tutti in-
aietoe non faranno' l'ideale'; ' ' '• ' 
; 'II'uomo'lo im'tiiagina coinè una'meta 
(agognata a'UOttinio'di'un'erta, aspra, 
falicos^a ifjquajtiW^teBgU «nelaute si 

javvicina*a;'ra^||iu«|eM'ta«W più quel, 
,la ai allontàlianoT siiprenin irrisione aj 
la brama ardente diill'iifemu '(ihi;'i-iiiia; 
ne esaiisto e disillùio d^'uSèsaà'vili','nel, 
lo'scòiifórlo, nel dislgtótoì'iiell'abbatti-

finenfo. ' ', ' ' 'V"' ," '' ' ' '.T ; 
' ""B non'vòglia cón'ciò'dire dbll'idi''n-
;1'^ cbè'priò'avere utìà doiiÌa"per'lt»'8Ìia 
catettà 'é la 'sua {Simiglia, '«cfe'.',' ma' dèi-, 
l'ideàié in 'seriàd pi i ' và'sttì' Hi' i apporto 
al'o'spiritò;'e'aU'uinanità. ' ' " " , 

Anoho i primi uomini corno i mbder-
i'ni ebbeip'i'lord'iaé'aHicoWslètt'nt'i al-
fldra solo fprse 'ùell'invasloni di terre 
tlimitrofe, nelle rapine 'di oggettl"e'di 
, donne d'altii''pOpoli', ji'ella JisttUWone 
j di case e' dj tenipli di altre ,'Tiaziorti ; 
! ideali) della'foi'za tìsica, delW s'upréma-
j zia,'delPoTO l'ideale della'bestia.' •• 
'Ì\M quando ,si iijggiaronò 'dòpo le ai— 
'imi; lé'prim'e macchine'e'Sì pieg<J''iV le-
l'gno, i l ferro é'l'a<»iaitì'iliHi'ìp'nfi'''dfiUa' 
'scienza e delia civiltìi, scrollato di'dosr 
^ so il muobliio' di tanti iàeali iuappaga-
; bili l'tiomd bei t i i d»oritò n non «'« t ' i-
''daale.' ' ' " ' ^ ' 

'Ed aveva pèrfettameiite' Tagionc. 
l ' ideale 'senza lo spirito è ìin assm-

' d o : negato lo-spiHto l'ide'illé h morto. 
I . Dov'era l'Héarp se l 'anima noii esi­

steva e non esisteva l'àraorS —• vera,meu, 
" te inteso nel significato •^iii' nobile « 
•( alto — ohe è i l Jjf^'e' Jiiù bello' é piii 

fragrante dell'anima? 
E le turbe briache ,dl piacele, nel 

' fermento dei più tassi appetita si striu, 
. sero intorno agli idoli pagaiii e crudeli 
, di Dai'win, di Zaratluistra e di tutti 'gli 
' scienziati e i filosofi capovolgitori di 
" vecchie leggi quadrate ed ettrne. • 
' Di coloro che avevano decretalo'che 
j l'uomo era una bestia senza anima, ori 
t ginato dalla materia stessa e dal niilla 
,' e ohe avevano diviso l'utnunità in schia 
' vi e tiranni, 
•', E la verità fu una fola e un iiigniiiio 
) l 'ideale un mito e una chimera, la vita 

un enigma e un processo naturale dì for 
j «e fisiche e su tutto fu il nulla aenisa 
) nome'e senza voce, senza luce e slcnza 
i colore. 

E il senso pi-oFondo dell'amore fu sov 
j, vertito, cancellato, ucciso fino al trion-
' i'o dell'odio, all'esaltazione della carne, 
I della bellezza fisica, della ri<'chozzii ma 
l teriale. 
I I violenti furono eroi ; gli scribnc-

ch'ni rainolliti, invertebrati in vena di 
, sadismo furono i monopoli^zatori e gli 

inghirlandati muni della nuo.vn Icttevu 
; tura e dell 'arte; i positivisti, runionuli-

sti, negatori di Dio, fuî onn gli n'.lri 
più fulgidi nelle nuove costélluzioni 

I aoiiutifiche; letteratura, arte e scienza 
demolite nel fango dellu cloaca t ugni 
legge morale e ogni valore sociule cu-
povolto e i|ifruuto. Civiltà piena. 

Epoca dello scetticismo ; della siiper-
nomomania ; del <'noa, 
• Notte spavento.Stt di ipiiebi-e orrende e 
nell'abisso clainoic aasordimtf ili uo­
mini ehliri di falsità, fi-cnclici, febbri­
citanti iu una vertigiiu" di dislrnaiuiie. 

Nò, non esiste Pìdeale. , .,, 
Hon esisto, l'ideale se, quelli sprazzi 

improvvisi di lue? che scntu)'Ì8c,pno un 
giorno ini tut te le anime e qtiegli impeti 
irresistibili d'amore e di» caritii che .si 
fan.no un. giorno ,s^ntire.,in tutti i ouQri 

;non sono, <;h6 vergognose {pu|̂ -iU,t̂ i ,4ie 
bisogna vincere per-iVsdecoro. delle..pa-
roleinuomo» ed «evplui0one!i ;o ^•ffetto 
di corpi malati, atitosugge^tion^ti, .ipo 
condriaci o vili debolezze e ftinlosie di 

femmi$u«$s''.i 'k mtim 
i ^ j l H m n a s a S r b ^ ^ m i ^ ^ » u -
t - " » ^ f f l S W v s i j ^ p i 9 p i # 4 u e ^ ^ p È d e 
la. nostra, .a^iipa,,, i,',^tw'i}a. i,orp\ento8a 

,u55?in;i»..,()is,lpjteUd'pi!^,j,(i^,,ge,ù,ei^pfìi,l 
•di.peiidòni^,,dÌ,owarf,.\,^,,^, r;,,;,,,,",' ',,,, 

Wo^ esfjta 1, idèa}^ set lif, ògn» dOT'nn 
^'bi'spgna yje'dère'la femniiu^^',"In'scìiin'va, 
lo "slnimento "Sei piacere'd^ la jliambola 
del sentimentalismo, dèV'pasisat'^iìipo, 

, dei rom&iióiàmó latié'e'ndièlì', liciocco 
e colpevole''.'' ' ' " " ' \ "^ ••; 

' ' iS'oi'e'àiyte S|deale_sé'ii ftiie'déUa'Vi-
l^''pl'ii«eiimulare'l'oro', l"o'ggiò e l'iato 
•iWe'diéi'tanto" per ceiifo, U'banca, la 
'o^8,saf<!tte;'l*hgm8.m,ri.',.;''' ' ' " ' , ' • ' 
• N(4il^eS!ste'Ti'<1éal'e'se si deve'rinnttn-
re il povero, succhiargli i ijophi glòbuli 
del sangue e'oònsìdertire'iì jiopalo un 

'branco di'bbs'tife dà '^ogó"6 dai-ttiaf'Sllo 
' é se'Ogni'uó'mo'SW iìemico'é se il c'ùo-
' re non vole' ìt.oervéUo'. • ' • • 

Non esiete l'ideale se cbiusi gli oc­
chi li questa vita di dolore; tutto sarà 
terminato nel CadiVefè rigido che mar 
oirànei vermi o se metampsicosameule 

' si rinascerà'scimmie, cani'e bestie-qual 
'isiosii ' ',', ( 
! Nò non esiste ideale allora maisoltau 
to desolazione infinita ; tristezza senza 
nome eoonfinej' annientantetotoj-nulla. 

Ma lo spirito esiste', , 
E grida potente' il, aun «io» quando 

(più irrompono i torrenti del materia,-
lismo a vincerlo coi loro allattamenti, 
eoi lor^i gorghi fatal i : quando più d 
fermento dello passioni sooayèlge i eue-
ri e devasta le anime. 

Lo spirito- esiate. 
E l'ideale c'è, , 
Tesoro inestiimabile ohe tanti hanno 

nel cuore mn che è dimenticato nella 
febbre e nell'assillo delle necessità quo­
tidiane. E non è nel, modernismo, nel-
l'Kètlite» ntd nchic.» nel lo'manticisino. 
nel fulgore, nell'apparenza, nella posa, 
nello svouevolò del viisio, nella ricchez 
za, nella beatitudine, nella soddisfa­
zione, nello stuccbevolp, uell'urlifi-
cTosO, 

E ' nell'umiltà, nella aeiuplicitìi, nel­
la candidezza, nella serenità, nella an­
tichità. 

E ' in Dio. Verità assoluto e valore 
unico e massimo. 

E', nell'esercizio concorde delle sue 
massime, delle sue norme, nell'osser-
v.inza uUu sua dottrina e alle sue leggi. 

Nell'iimore, nella giustizia, nel la­
voro. Nella fede ; suprema sporanzii ; 
inci-ollnhilc certezza: chiave dcll'cuig 
nin ; faro eterno nel mistero ; pienezza 
del cuoi'e e doU'aniran; vita della vita 
nostra . 

Idealo unico, etorno, insovvertibile : 
fulcro di ogni più nobile e puro e ginn 
de ideiilisnlo. 

Ciò non sanno gli .scriroinatl e inca­
ramellati «manequin» dei snlotti ari­
stocratici eleganti; gli sludonli moder­
ni e U' «signorine» delle faiuiglie »di-
•tìutet. 

la i t t i l 16» ioii/Itt : 
riaffermata dai pppdiar!, novaresi 
1 ' liliyO igiugiio ai Novanii fcim-rintor 
vento [^e\^ Olii tironclii',hu uvut<} luogo 
il OQuvtìguo delle fleztoni (lei pani lo' 
popolare per l'elezione dei lueiubii 
componenti il comitato provlnupilc. ba 
jvolazipue avvenne, sopr» un, li ' ta che 
'conteneva in "niaggior parte i uveuilri^ 
'iiicenti', 'chi- furono 3*ìelctli.' Kcl con-, 
vègno non si tralasciò resninc' dc'lu^ 
situazióne'polìtica e'\iiià«i'niB;t>'sli\ti\ la 
adesione alla linea di'cO'ii'(lottu iti' dòn 
Slubo. Venne' m'ho 'esaniiliafu' la -ii-' , , , , „ ,. , 
tuaziotie nei confronti dell ' immineub/ ' ff ' '^^ «™ generalmente to .voce dr d,e 
lotta elettorale a BoruòmimH'o; l i iH.r»*». t»»*™ uil'disooK«b,MiettamMlte pi-o 
che si prevede molto ip«n>css,1nle, i tolo' 'P»«iMfKsta,e,contrario 'al .progetto-
che ipopolari avMbIi8rtì'dectódP*c|.tii. ''l(*gO'.àcé<rbo, ohe dtóiiàrft 'ésgsj» wn 
dere in campo a contraflìvrò il't'iSt'^to»' >P r̂ae«lof PW le. l'ibertà « 'OtìatitMonali 
ai fascisti, contando'èsiit'nel bi)rj,Wina-'HpJi* «aalì poggia la. vita del (pas8e;-Se 
nerese forti nuclei eWttOrali tiiiSto d,>"-00itdo 'l^oi'àtoirBi ooooroerebbe in -Ilal'ia. 
poter'fare •afiidameilftì ''ftiHn vittoVin. ui'Ctorewjó'di'uJoalisslène'iihBiaoo. 

'Stasera alla'sede d'i via MosiìOtti l'on. 
OronoHl ha tenuto uiia ÈonferbnzA'St'il.-
l'organizzaailone. dèi partito, clw'seni- rtf|9»|W 
lìro si vada, ora maggior'iWeiittH-l'insnl- raùuBe dioenao (ĵ  
dando. li'oi'otote' fu' calortsame"nte up- «éooM nel piSiki 
plaudito. " . . • ' . ' l't • • . , 'mS'-^&ot&li « P a t t . Dati 1 suoi 

, j .^o^enti H .•^isoorso dslj'pn. Manrp, 
| | , . p ' i»fi,cl^atìàsiiiio, sollevò qi^lólie 

I l 89 giugno n. si.iod'IAlba.-isl e-^f^"^^-
• radiimato. il'idiiiettoj-ip'dalla louaieiS" " H p ® " , - , . • • , ; 

am. quale Va«seniblea : 

caitiimento di attacchi ed- «Ha ostina- clettoral» i'n osarne è in contrasto da un « Noi abbiamo sentito .perolè H dinroff 
zJone di manovra ches ono dirette con lato c,ou,_gU .•stessi principi spi quali è re di considerarla e gln.dì«ai;la'nel uti». 
tro un, upni,o,nell'Intanto, di smeitad-ti fondata la costituzione del B?gno„ dal contenuto'oggettivo e, diramò'«osi, iite 
tilpjtìtóò e òndegglartenti nella vasta l'altro con la necessità lOhetutte l? for manente; dolenti poi che la Coiiunis-' 
compagine fdel partita, riafferma olia ze ea,n6 del jfaess sdaiio ipoati) 'in oomli sione — trasiouratiido i nostri aaggeri -
Luigi Sturzo è ora più oheiji aii il capo. z'ioiie dì poter eooperare ali 'opera di manti s^ non abbia^ Insenfito «el proget-' 
e il simbolo del partilo ipopolnrc, della ricostruzione nazionale, sanjsa abdicare to quelle 'limitazioni e quelle contelet 
su,a fede e dalla sua uniti». ' ' , ' al proprio pensiero politico; consenten ohe sarebbel-o valse almeno aijelimi--
' ,.'l'ii;le oijdine del giorno, è sfa^o' -Appro do jil'enamente nelle dftlibcra«ionl del- narne i pericoli piii gravi. • • 
,va,to''trii grandi aioolainazioni a p ! gtxir la.O'irez'ione del partito e' del "Gruppo «Alla stato prijsenito dfelle oo«é, noi 
?,p,̂  , , • ! , - , I ,.. ,, j , ,. .pariamntare; fa|VOttì oha il QrtipiJO vi preghiamo qtiiadi, di v o t o iwwtdeirff 

' ' ".' '. ' ' ' ' . " ' _\ . ' parlamentare,.aJMiho in 'Ooniormità al atto del nostro voto' o'flél nofetrò àtteg; 
,13 ^ P M P , ffli (IPti) P I J D I l'ordine, dui.giorno già anptovato, ab gdamento ella si'ittspiraro.uo fsàistawn-, 

' LU-ilMlUUi; milUHSilIi «ci r.ir.- ' , .bitì:,«d;atten*rBÌ, con di*<SpUmtft-com te alle dire-ttìve fissate da l 'Grappu iwt 
Ci>jnr«rili'^ al la 'nflfjrm'd. _^lettora(e pattozza, niffla'di:i»uas'iono..'3 rtel voto, suo ord&e.dot giormoidall» quali.risat 

' !« ".«.«. doi PO ».i™ r̂in in i , , ' i ,u» n'Heidii-è"ttlve'8ewia.te (jèà lij'•delibera- lava bep dl»tànta la'ttostftf àpselale il-

o r r . l l b e T u o g f i S t l l S d e l • - " - • « « f ^ 
d'Illa' sezione mSanes' del Dartito o ' "'^^'''^ 'dimostrazione della dirittura pò dsu'elcjnaito «Mineuitttivo, e ie -voi con. 
OTlara'Sulto' riforma'fetótto4le. teeri "t*.«,t' ^f" ^ S * ' " ' " ^ d''airfone'P. della a l t o ^ 8 « 8 0 - d i * ^ o M f c M ^ v e t « to.. 
wU'argmnbnto.l'on. Maitrd.ùl cai, or •« ' i* \*^l P » * ' ~ ' „ . , . , , ' '^^»"> nfii^Mm. Sella #o«^r iOn>a^ 

° . » » , Parlarono''vaart altri oratori. 'D'avv. Consegilentemaiite vi «hìdiftlitto'-tb;.•»»--
"Galileo Veroest sostenne ohe i popola' toriazaré il dollei^'Miahtìi • à''àollabo-
ri itaBan'i non' pbstwno e s se» mànteo» rare'con' l'ori. 'Bdtìóini t£»òi' Ui'MazioUs-
ti in istato di minorità ipolittoa,, L'in, dì | miJlofàii!»,, aggiungendo»! -tt^n'alle 
Q'iambeiri e-Pa-irv. Gerolamo'Meda ao ga'fó délle"dteliianazioni «liè'prsolsiMs 
oeunantoo agli strappi alla, disetpUBa lap oaizione politica' aiwiilta ' dal 4iò'-
d» p'arte di nomani di'destra e dei gìor' stiro tì-iJuppb»: ', •,,' '•", " • '•* 
njtH del «trUBt>)'."I popolari' d i - ' tòs t ra ' Ne è " seìgttii'ft ta'ampia'disfetiasiòme 
dichiarò i l Meda, sono rimasti disoipli àapo k ' qmle 4 stato- approvato' all'tt-
•nati'per quanto al Oóngrssso" dì Tori nani-mliÉ il seg«,»njté'.oaiiae'àel'gioi^ 

^k^xTJr i r" ,^„Tlw!!^""™r!Z-^ ,«r . j r «o ptendeéttTO.-dna pDS'tó'ontì pTopria, no : . ' • , • , ' , , i . . 

" " " ^ — • ^ - n t ^ ^ S ^ | e t t e r ^ . , 4 " ^ ^ g ™ ^ f - P ^ ^ ^ 

n.lla 

. « ») approva )» )3ei!mdo^» iir«wnt>>i-
ta dà^U on . BalQNiieti'ti'l£iéheU<a)da^ 

iiimii! l i ite 
-.Vewie votato un-.ordine del triorno . ^ J ;^ ^ - ^ f " ' t T ^ ? > t * ' t N ' ' ^ ° ' f . " ° T " ^<™» «l8*tortìe,poUtì(» • .,) • , 
•i, 1 '},-^ wi-ortune. ttpi giorno a„iia gezioine. NesS'to.prèse la 'parola „ , . . - j„<i r i« , / ',*«•«,,i,<«AmL«™M 

ziòbe'del ]|SPa-...pte diwnteve, W K « « - ,»H.^"^*^ f ^ ? ' " ' ' ' . " ' ' ''' * '" ' '" "<ìestVai:M>ìiÌ»iSaj';aeÌ.d'^ti'j' e . . , * ' ' ) " ' * ^ _ ^ * * ^ V f " ^ ^ * ^ 
gresso'pj'o.vdncitìle.att rpaistìioiiwvijflu:. «^«Bdite- • la rèlasHone. del :idepn,tato'-'-a^iSgyi3Ì.j^aji>.gèit.(,t^,t.i^,^'j,i;g^ 'rfjatnfe «e l 'wnppo aU^ùssèr»^!feai%OTO«lf^ 
to'per,'òggi',0 Cuneo .éipeUqun.le-flnpo"»flno^oo Ma-nw); wiiSEeimate te ragio'' (.be'sji tioii" si ' ^ t ì van i i di''rJmaAerenel.,la aisoipUna'ià e tófont ì tà^ 'dei ' j^re^ 

' - ; . .^v.. . . . .! . .=-, _ j ™. .„ . , .x>- . . . V . . . , . _ . . . ,_ ^.t .._-_,...; . ' . ; .->--^^ i . . ^ . ' " ^ 

^tm l'I >, .A .1-,..—jn— 
„ , . , „ , . . , r-- ."—»"".r ,- . .̂̂  s J , „ r, T *• •" ;• -X ..^. ^...«^jmblsa, òlle Wnlol to nmriH-i 
•vinoìaj per un esam? demattualft ^itnu;.; o| dijl>P(P, I . ; ntenmto ohejil progatto ,,„' p^ animala, 'si,sciolsèdopo'le IÌM 23. 
zione^.cDopoiliyiga. disoupawiiffi ijj^BIHH.iiV': • - • -.' .. , , i ., . i,, . . - , ,•, f ' ' 
appi'ovatp al l 'un^timità «n 'ornine del* 
giorno liei quaìe tì riconfei'mu il dove-

della provincia di.rimanere* a) jli'opr.lo 
posto fitfo'a'tjiiaii'dòlffi'i^o^^ni respon-
8(ibili, del Goyemq non imnorranuo I 
dimissioni; rifuggendo,ii^ò! '- ' - ' - ' 
ceitto delle di.mis^ioni in 
amministrazio'ni,stessè. , ti 
giorno'afferpiiii inoltre 'clié per una am-. -yt 3a-"', « i,:';,: '•(•,' J A Ì Ì ,7 -~" V ' ' - , ; ! , - - " , ; r-,r, —Tr-.-pj»—"i-rTir-r- i 
ministrazione come' qUella "di Alba, Ptolétoeatarè 'PCr la' K«oraia eUtto- pò, PiMUwesstì 'W tónbwto ;̂ al' fatto'.e,ia' elimina'-il '-•itardo'' cui aad^vsfo 

I iroppo paFliiineÉai>rppolii)<e 
impegnato alla difesa delia proporzionale 

1 fr^ni;!^l?|»p;;,Ìje»';"iiÈ",,;tàs^ 
' i d è i tolegiTMinnii " ' .'• 

I l ministrò dèlie'Postò'e''l"'elB|ì;(!jtì 
tomuniiia:' Oóit '̂.effetto 'del- l io in, 
glio- è" 'abolita'' ^la'' -fàcoW '«Jiìl*» 
sa'ai 'tnittEKti'ai « è t t u é r o i l ità'gsRftem 
to delle 't069e'fel«graflehe -pe* mezzo iE. 

ohe ha un passsjto inappìintabilé'sótto rale. ohe sopra ogni altra ragione' di- princi soggetti l'telegrnmml.'qnando nón-ìBi-
ogni aspètto, e che non si 'può incolpa- 'Sono stata accettate le dimissioni da pio e di merito parr» dominare tfeUa- uo'su'o'iontélneiits'nfl'rancatìt con-fi'in. 
re di sgoverno ó'. di 'antipatriottismo, m'sintìro del Direttorio dell'ori. Mattai- maggioranza:' della OomBUSSÌònè''Jla oobollij glaceh ' - in ' ta l . oasi) readiifatà 
non è poBsibile ftlounn (|cfl,essione senza dentili. ' ' ' ' • ' ' ' « preooeupaaiohB par le oondizioni di 'àm neceaàa'rio invitare il mlttraife'a presta 
ohe si offènda lo, propria dignità e la ' I dne'commiisàTi MleheU e De Ga- W'enta neille quaE le deziòtti si sarfeb- tarai all 'uifteìo' tel^afieo per l 'netór-
Tolontà degli elettóri. ' , speri tanno fatta la ii(?éfu8nte relazione ,}>«'^ incette, in rappiprto a l to l ibra-e- , ^JÒ^^ ,. '. , . .?I , . 

Que?t'nltima par.te den'ordine del sul lavoro colnpiutoi dalla'Commiissitì- le'to>'aJe.''S|UpponeiadIo eb'e'i comia pò- ' i U ^ . ' ! , - . -4' ' •"£• ••'• • . . 
giprno siriferìsce al fatto'che in oiuesti no dei 18 e sulla linea di condotta da tssswo òoiiTO'6àiBÌ'il 'reéi'mé di' intope L U O r i l l C a t O r i ' C O n f l a n n a t l -
^lorni ,il^ Direttorio .del l'ascio lovale'-.etìiVHBàutà-iS ìi' '<1'." " ' J^^ e dì jioiemza, piti '«he alls ' | iu- E''sèmA'è'•i'ivo' il"ri 'èbrilòHyà .^tti 
in; .un suo, proclama ^cousa di antif..;, „ u ^,^^^ ^ j ^ ^ ^ , d ^ . „ „ . A - i-t!*^ . f «U.a,ra^<«aUt^ '..' M ' à i ^ e ^ t e p ^ i S e i n t o n i M l c t ó ' S Ì ' "li 
ÌIZI }lìT'''-f7TA^F-lt ''• """'^''^ »i' <^mm^Ti p o ^ i . s o ^ t e , '«^dppMfentatiMo sembrò -nrw^^'mf^- s%iZil A ^ & C i i o i r ò i l I*a " . . ' l 
Alba «.ordina pi fascisti,d. dimettersi „ ; ( „ ; ^^ aeontrftto ,neUa, Contoiwio., ^"^^^'l^'.^^^^,™ d ^ ? ^W^n^ò'-per q , d j . g, :i)i;„,i«r^ Uiin •Ì'MWcBi6''lSiànbft', 
d ì i ^ ^ n o W i T r 7*5 ' j ' . '"»':P«"' ' '*f ne ' ^'diversi attaggiamentì.:' queUo.di ^̂  «MMa« m i n o r i l e di « W _eh6, il , xt^dS^, ^ , „ , , , . a „ tUt ì tWei ' *» . ' ^ ^ 
aw, popolari, come prelud.io di prossi- ^^^^^^ ^ p^egiudimle opposizione a « ? * " ^ .«'«**°^J^^ ^ ^ ^ » ^ P ^ - . t,, '« «timiito .di', tutto il' fno popolo por 

suo contenuto' oggettivo, laUai sfta.inspi' ! ' f * j ; _ ' F * ^ ! ' . ? . ° " ' . . . ? ! ^ ? L ? * •" F*' ' ' il bo»c morale,, economi^ e'soòintó cBe-
ini atti coercitivi. 

illi fl d 11 dnlfflmihfflilllllllliarrhfl nùùue polìtloa .ed afl'attuale regime «''|W*™, «• W ? .preocoppwona,. ,si„a- ha saputo compier.e a vantàggip di'lVi 
OU- fl. ' 0.. y, OeMufllliaiB B B I I B B Ì H O Ì - «.«eg^kmento «he venpe precisato ? .°"f '»" « « e w che, stabilendo una,' a,„,„/te il 'sub'lungo mìniatew. ' • 

d a l P . P . I . ' ' nell'ordine dal giomio dell'on. Turati ; f ," T™ °'.°?® .™™ " ^ »«eS^,Vf. ,tut Senza neSsun 'giustificato'motivo, "a-

Si è riunitq la Giunta E^ec. del Co 
'mit, prov. del P . P , delle Miircjie per 
discutere intorno alla riforma eletto. 
rale. 

A ooncluaione della diasussione è sta 
to votato un 0, d, g, ool quale la Giun­
ta (diDivita la sezioni della provinoin, di 
uniformarsi m deUberati dell'organo 

qnllo dì non approvarne lei linee diret-. , _ „ , .^i, j„„,. .^„ .>„ ̂ ^„ vM.v.- te •e'0>T';'>s«™i.osm, ma pei? la lista pre uà aera del passato genaaia, degli eiier 
tìve ma'ds' accettarne il contenuto «ber '''*^»"*» '^ prmlsgio politico ed, -attua- gumeni penetrarono '^iolentetìeut* i n . 
spirito (lì sopportazione» come ebbe a ^'^^" -^ diversità dei quozienti conte Carionièa ed impusei-tìt'àl'Parroco di.in-
dire'l 'on. Orlando; ed infine l 'at t iacia ""'-" *" ^** "° '^"' aselqsiva ed artìfl- gelare una quantità 'di'olio di ricino. 

centi-ale e impegna i deputati della cir ^^^ ^^ „ „ ̂ ^^^^ ^ , ^ „ ^ „ ^^j . 
esenzione a respingere ogni progetto j ^ g^ ^ principio ci «amo proposti di 
«he infirmi e pregai«i.olu' il imnei,pm.,.g„„p^,.^, ^^i g'ovorno-tascista 
proporzaonaliata». ' ., , r, , , , . 

« Gli nel primo tempo dell attuale 

memto dei popolari ohe fu di opposi- ««'siroente il vantaggio di un votu più Alla resistenza ed al rifiuto energico 
zione al progetto in quanto esso capo- ""'".>, P»^aJi<l9 ros.ì «1 di là di.queUo di lui, si dettew a bastonarlo tanto da. 
volga il criterio fondamentale della , " • * '" ' '« '?" S ' ^ " 8''»^« propoi^to. prodigargli nnwwose e gravi feiiteilc 
giu0tìzia rappresentativa, ma fu op- ^,^b''"™ <l™!'J' g i j «'«"«to in seno le quali Don Bianchi subì (v Uuigode-
pwMioue oggettiva e non ìneompati- "V" Commis.smne eie sarebbe degno dolorose conseguenze. • '• 
hii„ .,„„ „„«ii« „(.„f.. ,q'o«im„ „„i .„„„ di un Governo la. ouj fonia non . vm- I<u proceduto d'nfhcio contro i pio--

colata dalle ' attuale preocft\ipa'.'ioni santi colpevoli, giacché Don liiuucbi-
pnrianiei'.tari. cone^^src ai partili eh ' non volle sporgere formale denunsiu mi 
sì propongono con tiitta lealtà di risei il ,8'ioino 38 s. mi, dinanzi al 'tribunale' 
vere il diffleile problema un ulteriore Penale di Pistola si svolse il processo'. 

É i Ca a i f l É f l E de O i O ail %T^r ^ Lf-T^I''Ì^ ^^ *'"»^<= P«^ ^'^^^ P^ ponderato ai Dopo una giornata di udienza ,dqr«n 
mupi l l lH UHCIianUVIie UBI WPUiDII Oonsigbo e poi in pnbbhohe dichiara- ^^^^^ , , ^.,.^ , t ripetendo stìprtitut- te la qu«le P^^ le deposizioni dei test i -

m i l « n e » i J.oni che si ripeteropo peri«dicamen- ^„ i.^asicuraiione - già data daU'on. «onl di' accusa e di dife,«i rituUe V -
•COntrO il p roge t to Acèrbo ' ^ ' ' ^ Camera, nelle n<#re riuni'W. e Mussolini _ che le e l i o n i verranno ninio buono e generoso di Don Biaugbi 

T . • i , j , ,, ? ^ ' " ° * ' ' " ^ ' ° ™ * " ' ° " * *"*'» 1**̂ *'̂  <̂̂  fatte quando il reiriniB di recinrooji tol e la sua condotta non ,ud altro inspi-
In una importante adunanza delle imperfetta cosrenza, avevamo, espres- l e m J a "ara r S u t à i r S i t o ''"te che al bene del MIO popolo.- dopo-

wppreseiitanze' delle sezioni popolur, so le più forti preoc'oupaziqni contro c S u t i m r t t b i n i r a l o r o l ^ 1» requisitoria del P , -M, ' i l T r ibumi i 
l * f t e g n ^ r r i f d a ."ir-'no" " " ^ " ' " T ' " ' '" '"* """'"f^" fi" c X t ^ n ^ n o n I w a S X a g S i Ù : P ™ r « 6 la sentenza, ,con la qu„.V 

iato 11 seguente ordine rtel gioino, rap(pre8enta,uiia proporzionale votata ai influire soora la elaborarfone di una ""ndannava alla-reclusione p e r u a u i , ! , 
«Il Congresso.dei rappreseutanti del nel 1919 con consenso di tutti i paartiti l e g r X è S o S i e n t X p T u ^ ""'^' » « S ' " " " ^̂ ^ ^°»S"^ ^*"'". *'^' 

Je s e w n ì popolari ateUft provincia di e col phiuso degli stessi fascisti; e con vltfnUbblica e , Z deve esTeJ! n d a S J»""*" « '" ' '̂ •>'̂ ' ^ «̂  "»'•'> ^ ' ' ' '''•"•'"''''"-
MUano, portando il ano esame sul, prò- temporansamente avevamo espressa la ta sofralla- n L o o L S n r deì lan™ '̂ ^ Oonfi»»*»» ' I la ' '» <>' 0'»""^». ' " «"" 
gotto,di riforma elsttor^le ipiweaitato "speramta di trovar inodo di conciliare g^jj^, g,itu(i!zìone ^'^° '" ' ' ' ' ' ''P"''" ^ ̂ " danni, dichmrun 
dal Governo e rielaborato daJla Com-,questa nostra difesa del principio del- ((Giacché lalea-co 'n di on a' ^" «'ou'P™'"'*' per iniliiHo'tre,mesi per ' 
missione esprime i l proprio consenti- la giustìzia rappresentativa con la t.in è una di quelle le cui s o r t i X s o n o ve r " " " ™ e assolveudo per ininHiciena» 
mont^ con le dir^t iva tracoi^t^ in ma denza di' facilitare la formazione deUa, xpr decìda alla l ™ « a d c C M J a ' ' ' J '™^ ' ' .B '̂ ''^'". '^"""I"'*'^*.'-
tona dalla airezione del pftrUto e dal m^gioranpi- parlamentare. A quarta politica in un aato ministero, né che 
dwettorio del gruppo fropcilare e eou- dupUca tendenza corrispondo le nostra possano approvarsi o respingevi in i-e 
fortato dalla csrtezi^ di essere m ciò proposte prima della presentazione del Jazione all'uso che ne farà un dato Oo 
interprete fedele del pamiero e del^ .progetto ed i nostri suggei'imenti fatti ^-.tao- ma una leuire che modifle» nro ' i ->• ; i t . 

l l d r c o ' n f l ^ " * * V T ^ ' " ' ' "^"1 " " • " " ' ' " ^ '̂̂ '̂  .^"^ Oom^ìs^ouei propo- f o n T a i r t e T e b a r d e f L X o ^ l s"*!.^: ^^^uH T i f ' i i u l T ^ u ' t S ; • r Z ' d 
r I c r . ^ , H ^ ^ ' ^ • ' ^ 'S" '™ '^ " ^ ' f f^"" '» ' ^ ' ' * « » ' " ' riuneghia- ra'ppresentativo e muta l'organizzazio K v W » ! li à e "nm e d i " i '̂  
i r X T f " ^1^ " " ' * ^ ' " '" T, "'""""'ì<* '•^'' "" '"^ ""^' ' ' « ™ "" ^'^ Potere.poUtiw in Italia; legge a « ^ ic o ' 
S C , t . b a t t " S V e r t ' ' S i r e "^ ' ' f T * . " " ' " " r " * f ° ^ " 'l '""PO''t '">^''™^ -ot'^vole, c h e ' - T t o ' C ' ^ n l ' c o n d a n n a sia quindi mòui. 
la m S i t à ^ U ^ l / n J t l h ^ ; L e ••*"" «'.''S''?^» •'1'°°™ P»riam«tare, me rilevava Moatesqieu r«pj,ros.uta to a quanti vocrebbevo cljvnie la , io-
la moralitàpoUtila e p»r 11 buon nom, _ «NeUa OomtaWsione tuttav.» non ci per le demoorazie ciò chsper le mo»iar lenza u nei nei pio, „ n„rmu di a,i..ne 

e stato possibile raggiunger;- quelle mo chic 6 il diritto di successione. sociale e polilicii. 

La seutiiiza'i fu ricouiwciulu giuslu 
dal nnemoTSo pubblico che iisaivitevn. al 
dibattimento' perche'ogni violenza, da. 
qualunque puvte e contro (chiunque v'cit 

del paese all'estero e di fronte all'ao-

http://fan.no


na 

llPailialUpeiililiiin-tt^ 
: : liiHiiliiiiiiiiiiì MiniuiD'imiieMii 

' ' Sua Sattlità Pio X l ' h a inviato il 
' "-̂ ^ gi^S'io al Cardinale Segretario di 
' 'Stato, Oasparri, la iep;iu'ntt! Urtici u : 
'•• «Big. OnrfliriaW," ' 

Qiiandd fii'V piiiirijiio 
del, niwtro l'onlitìiùijo, pieni riiiiinio 
d'angoscia per. i iiiutì prepenti e di li-

j»o)-n pei' i tutiiT}, iu,iui n)qnie«\ii iHe 
Rem)iiia\n.i de'oi.fivo poi; 1u iranjinillità 

,.rdBll;Bnifjtpa e la salvezza, della wii'ielii 
.•noi le ailìdanimo il mandato di far.̂ i in 
terprete de! nostri aonsi e voli patemi 
,preS8a( i rappreseiitiiuti dei popoli i ,ie-
eolti ù consiglio, tnWi invitavamo a 
iM>usid'ei;nrQ qnnnto il aggi'avereblie la 
condizione già eosì misera e iniiiaeeiu-

• 'su deirKutopa se fossero ani'liu jUiira 
falliti quei tentativi di sineera piielfi-
«ajiione e di duraturo àroordo. 

«TrftscoTBo poco più di un anno, nou 
occorre dire quanto il nostro timore 

-'•Biaai avverato in breve tempo, I rap-
. pinti internasslonali non solamente non 

*ono migliorati, come 4> era in diiittn 
di attendere dalla eoulerenssn di Geiio-

, va, ma sono-piuttosto peggiorati, cosi 
da giu-stiiioare nuove e più .gl'avi prc-
oocupassioni per l'avvenire. Con «jiinle 

i-.pena del nostro cuore piò avvenga Ella 
ifSa troppo; bene; sigpor C(iTdinale, ie-

stiiAoiie giov,naUe;ro e partecipe delle 
, nostro aol|eoitudiiii., Pa,dre comune e 
; Capo, (ti, tutta, la cristinjia ianiigH" 

'<.\inme*i, da ambo le pa^li 
pacìfìici erìterì, ee.Hsatp per conse. 
«a le .sppse dtill'ncoupaaone ter_ . . . 
le e ridotta gi-adnnlnienle l'ocoupazio- dell'ocoupnzioiie della Rulir o le ga-
ne stessa sino a cessare del intto, sa- riinzie elio dovrebbero esswe fornito da 
rebbe dato flualnionlo raggiungere la Germania, Poiché lincile , questi 
quella sincera paciftcanlone dei popoli P""tì Rono siati sottolitiòiitPffcilla'In­
elio e la condizione necessaria per la gbHterra, .N;dn ritenersi che essi-ritor-
restanrnzione, anche economica, ' ' da neranno nw pi-ossinu giorni il ceiiti-i 
tatti ardentementi! desiderata. Tale pa 'Ielle discussioni generali, 
cifìcazione e tale ricosiruaioue hanno 

I l Diroltorio», erano mossi dai loro paesi',' ndducoudo 
Più ciliari di cosi!... sopratutto l'ingiusta disparitìv di trai-

I , BBLUI]p!SI„AI,I. 'Oir. TOVINI,*'""''".*P,5.1»™ (Innno.ni'll'Msegnazioih) 
r n 1 • T> ii . .•' . ' . , ' 'T -d*) muMi continuativi e straorilninvi 
t..Lopolan JJoHuuesi riuautisi la de-.,in confronto dei mmptttTÌati,.olte ne ave 

A l o LA 
,. D o m è n i 4 Tjki dopo Pentecoste, 
'^•*^^<{otevi és-f}faUi profeti, i <yf' 
h «Nujono a i'oi HI. sembianze ih /K ' 
cd/'c, ma ili'iitro sono hpi raimii. Voi 
Il ricoiiosrerete dai rfora fiiitli. Si fui 
!/ono, forse uve JalU spine a finln Jni 
Iriholi- Così oj/tii aliterò buona fa fruì-

così grandi benefici per tutte le nazio­
ni, vincitrici e vinte, per cui, pur di 
ottenerla, non sarebbe ad esse sembra­
to grave qualsiasi sacrifìcio che risul­
tasse necessario. 

«Ma nppuiiio perchè questi beni son 
cosi grandi, non si possono ottenere 
altrimenti. A Dio pertanto, nelle cui 
mani sono i cuori dei governanti, Noi 
alziamo le'pregliiere e richiamiamo in­
sieme tutto il popolo cristiano ad in 
nnlzarle sempre più fervide e concordi 
affinchè il Signore ispiri a tutti pen­
sieri di pace, e non di afflizione i e, 
eoi pen.sieri, il proposito magnanimo 
di attuarli e 1 aforzn di adempierli. 
Cosi vedremo felicemente avverato a 
comnne sconforto quanto la Chiesa 
adre. invoca sul mondo intero con la 
pregliiera ohe nella liturgia pone sulle 
labbra dei suoi ministri : Da, quaesti-
fìuis. Domine vi ai muru^i mirsiis ffiei-
fice nohìs ftto onliine àiripatttr, et e.c-

Gii atti di sabotaggio 
deplorati dal Papa 

\jOssei'i'n1oì'e Romano puliblica in 
data 3 corrente: 

« D S. Padre dolorosarosmte impres­
sionato dell'attentato commesso sulla genti una disciplina ohe nessuna mano, 
linea ferroiviaria duiisbnrg-Oreffeld 51 vra «ubdola o palese e nessuna voce di-
30 giugno p. p. che ha (atto numerose scordo potranno mai infrangere ; 
vittim eha espresso il suo rammarico Considera decaduto il manùato pidi-
per questi saaguinosi atti di sabotag tioo affidato all'on. Tovini dai popola.!i 
gio ed ha fatto inviare l 'altra sera a ^^lln circoscrizione Udine-Belluno ed 

' mous. Partelli il seguente telegramma; 'invita perciò l'on. Tovini a dimettersi 

corsa settiiunna. hanno votato il jiegucn vano più largnipento goduto. ,; buoni, ,im ì'alìmo tristo i'a l'mii 
le ordine ,1el gmrno: Tuttavia, con.sidernta, da un,laio, la ,rì,ti. Non, Talli ' "' • ' ' 

n h'1-tti.i\ ili-I r\ r i a l t n ii.^-riii lu i rk» u r l o l l ' i m . - i T ' / V l i . 1 ' 1 • i - > . 
il buono fa frutti tri 

,, - . , . . , , «*'.• "^ l'albero tristo fa frutti buoni. , 
pò passato, quali e qurtnfi del r i t taduu Og„, albero, che non fa buon frutto è 
che potevano avervi diritto, non per- tafiliato e ijiftato nel fuoco. Voi ilvn. 

•ime la propria i cepirono m tutto o m parte i sussidi in ,,«„ /,; riconoscerete dui loro frutti 
'Il lUeali pinpii. denaro o m natura, e dull'altlii la op- Ko,,, ehi-unque ini dirà; Siqnore .Si 
T ' ' V • P™*""'*" '^' " " " '''•*''"••' P«i™'oM VT"-- gnore, entrare net regno de'' cieli' m'n 

Mona. Patslli nunzio apostol i^ a Mo- <!« deputato 
tiaoo (Baviera) : 

« MfMitre il S. Padre con la sua lot. 
torà procura d'indurre le potenze ad 

«Preso atto della e,spuls{one dcll'oiin- difficoltà di accertare risalendo' ul tism 
revole Tovini dal X'artito, delilierata 
dnl Consiglio Nazionale; 

Ad unanimità es.pvime la prop 
indetettihile fiducia negl 
guati dal Partito l'opolar 

Riconferma verso gli organi diii- r.edenti che avrebbero inrnraK,riato' al- chi fa la volontà del "Padie uno die è 
tre analoglie richieste .iioncbi. hi gi,\ ne' cieli, quegli entrerà nel leàiw de' 
migliorata condiziojip cconnmicn iti ac- cieli n. 
Tipre delle popolazioni, quel Minisi^4(^ 
non credette assecondare ì voti della 
Associazione. 

E.sso non mancò tuttavia di dicliia-
l'arsi dispoab ad accordare, come ni 
fatto accordò e potrebbe eccezionalm.^n 

DN' TESORO FBEZlOSISSIIllO te tuttora essere accordata nella più 1 
mìtata misura imposta dalle ^ Un mercante, un tilosofo ed un gio­

vinetto tacevapo camniipo in.siemo, du-
ima amicheyoU intesa e nohiede la so „ „ ( « „ „ , , „ , j ^ • ^^^ d^estate,'. Ax-
spetn^ione di ' tu te oiò„(die..p^uò impedir- Hvati ad una fontana limpiila e fresca 
la, ha^viYO dolore di,apprendere che vi si avvicinarono p c diasetar-si. Dalia 
nei t s r n t o n ooouipatì' • si commettono roccia zampillava una ricca vpuiv.d'.ac-
sabotaggi ed' altri déEttì sotto i.oolo- qua ed una larga.va.sca la rafiioglieva. 

-,-„ . . - v j . - -X- ,.... .™„,., ,..„ „,i.™» i„,M,-„. . , »̂  =.- n di resistenza'passiva. S.̂  Santità in- Sul bordo della vasca vi ma .scolpito 
noi non iiossiamo restare wdi.ffereiiti a ^ ,̂̂ .̂ ^ ^̂ ^̂  tranquilla devkione. ™"'"" ^^ S; V. di agire oùn. mergia af il làottot . 0 pa8.seggero, spmi,g\ta a 

ilqangustie.definostri fjrii e ai pericoli, ^jf^j ^.1^,^^^,.^ l'espressione di questi ^'^'^^^ oodwto governo coijdanm- una questa fonte». 
.1*8 luniipacciniio, siili esempio di ^-.voti, e sentimenti più volte-manifesta- volta per i ssmpre, una simile ' erimino- Ognuno dei tre passeggeri volle ibu'e 

Vado il Q«a)e dice,YU.: Quu infmnatnr y,-signor. Cardinale, con tutto il cuore ** resistenia, .otame il .S. Padre .la con la,sua interpretazione. Cominciò il 
fd ego non infirmorì Qìiis scàndalna-

o*fCv''/.>'f'W,#%15?/,?ù?'?Ì"lH'.'f''';*'•"'^ione»? 
noi procurianio,con jtutte le nostre ror-

••K e'con'tetti 'quei'[tnezai'tflip'i niistri 
igli poftgoiió •SJti«est() .̂ 6of(ff>nèlle nostre 

l'iaant' dl^Wle-itiarei-;''!» 'fofterettze- oo.sì 
,,}(Tavi- ? cosi,' geijpr^t^i'.deU'orn.pj-esent.e, 

Le impartiamo l'apostolica benedi-' "1™™ »•'*•*" ^a""^»"!® Q-^Parri». , 
ioue».-. ; ,, , ,;,;Ì , 
. Dal Vaticano 27 giugnot 1923. 

•>..,.. , PWS X2 

Un morto,a Buèr 

caute: TT Queste parole,voglioi^o dire 
:+;)̂ ;!̂ «>l<l̂ ;̂ >̂ !:̂ c5̂ <s)!>)c:̂ :)̂ ;!̂ 5̂̂ >̂ ;5(!;(î l!̂ !̂ »̂ l(s))<̂  s i i ' l a b o r i o s o , a t t i v o , , n o n t i an-estfli'e 

* _ , 'J ' . ' ' ' ' I ' . . • ' * mai ei.sarai senipr^i prosperatp. ,., , 

•Fatti e - c o m m e n t i ,^"'T''if•'"f'pn^^'^»-,i» n™-
.. .11 " _ _ _ _ _ jL , '1- . ' ste parole c e una lezione più alta. Quo 
' . ,"*"** , ,̂  -., sta fontana ohe a tutti olli,e le sue lini-

OOMB UNA V O M A ! P"!" e fresche acque senza pretendere 
'i(?onoscenza dice a tutti 

C'^igcn'.io 
del bilancio, qualche nuovo cojitribulo 
ad Enti di beuefloenza dei Ooniuni nei 
jinali permanesse un più grave stalo di 
disagio. ' " 

Per motivi analoghi il Ministero del 
le Terre'Iiiberale lo scorso anno, in -.e 
guito.adjimo scambio di,.idee con (piel-
lo elei ,Tpsor9 ,,Te?pin.se, avendola iile,,:i 
<it destituita di fondavicnto, tintt_istiii-
za della A'»S()ciazione. di 'portata'pi i; li 
mitata, per uii aUBsidio di L. 5n0 almi-
"s ?-.S¥'i •'".«« <•'>" ww (ti'<'m/n> .deii-ia 
ciato danni di guerra e versano io nmt' 
glori rtst«W|zze. l • t; , -••*• 

Da talè--*i&hiesta À n dÌB'e>)s"", in« 
sostani5ar«r.aI'Éra»»ha.<ìl PAjslite'iito Mr%, 
l'Associazione ha testò fatta iiell'iiite 
resse di 370 in'dividtii ohe-Veraerelihco 
nelle acceniùate condizioni, i n " 

Ciò stante non è poseitìile adòffìiri* ' 

ijpopolvejaegll individui•iiiìUi-i8t(>.lM to. fc'a.da/Bftldatl l,élgi parelm, poco manicano" . . •• .... 

' f f S f f ; i ù " S Ì t t t S n Z t t t ^ T d \ ' - - ^ ^̂ ' ' ? T r T ^ ^ t n^ Si diffidano tutti gli agr icol torL da-
" i l ^1 S i l f e S o f e ^ t | S É S v e ' ' f ™^*- ^"^A^' " P M ? " " ? ^ ' • °̂ *™ t « " -li '«™™ di. assumerti per leiopera. 

ito, 81 p r e p a r a i nuov^piopt^s^e nuove j ,gravem,ente feiuto. J^owiii.Wtn citta ,^n„: j ; moflaa'-i sottonoftiti.iridividui • 
;eonver9azioni diftloiilatichè'^^lìoi'trovare mii niTminime, ìiiM»rrvan7P al Wnn- f ""'"^^ """n^'» »/y"o»" '» ' '^ \ '^«™"' i ' • 
ima amich'BvnIhihUmitaB IIIIB tii^stio- ' ^? '^•^'' »P_W»,eTVaaize al Dico (e q^j , „ o ^ i gj , cognimn di (ìOo 71), 
lima amicùevm6y>l«n<tae alle questio- 50 a^g j g ^ y ^ygg|.t^^ òperai-l. ' .i Ì . . I , w , 'lù 

^m "^f ag i t anc i l <i.ìntw dell Bu»;opn.!e N a ' o d i é r W ' seduta del Eedcktag,,. ^s^^ riunti aUe loto di tìrósot zio-
V'er riflesSb inevitabileHutVU-nazioni i, Prosìdantó Lomb» ha lOominZate che »ja™o,giunt;i aue note di prosmiiio 
.ffirediamoi nostro'cloveré ; di., levare di •• ^ « « ' d » " » . ! ' » * » Im-oomuMoato ohe „,.. Gli esclusi dall'elenco sono additati 
jnuovo la voce disintEji 
jiiale, e-ppr tutti benevola 

, «ssere quella del' Paiji 
l'i-nB-iiletteudo lalla gVa.ve'.responsalii-

jJità-ehie-in qufesto momento lincoinbe 0 speranza.' 
a Noi stessi ed a njoloroi che hanno ini 

, manoii destini dei, popcili. Noi li'scon-
, jjiaiiamo ancora una .volta di esamina-
! iCB'leìdiyprse questioni, ip particolare 
. l a questione, ileile riparazjiiui, con quel; 
, Bpiiiito. ci'>stiauo,.iobe, non disgiuugei le 

lall Wài^ttltion <fcr- ^ ' " «i^t»» non e possioiie aHorTisre ' lu 
.m ,Bf•«_»;»!,<>?» ^ r i„^o„a^^ provvédimento'sìtt^pèl -gfaVt-o. 

, come,.ei-a,*oP%emente »"•« fi'i'"»=ÌMÌo ohe-i«ip(.rtei.ehb;eV'sa 
tava SilenzioToed.i due perche (..on es.so sV ritornerfthb», «lA- ni-

re per un 'Caso (eccezionale,' ed una toi-
'.iu«'di"a89iatenìia stutale"bhc>;iitto -ì-ù 
19^1 si ravvisò' netiesàarin' sopprimcra 
in via'gèUerale B'definitiVa.' ' ' ' 

Danni di guerra î  i 

SÀi-DI 
l a questi giorni pervei^eito 'a, Udine 

o!te''àvevano già dato» ilUoiii giudizio, 
Ili invitarono-(i dare la saanlisterpreta-
kione. Egli abbassò Io sgiiari3o,'i arrossi 
al(l»ianto e poi; ifaoeUdtisittviolenjsiJiiaJjs. 
se ! '— io oredO'che le-poraWsignifitjltì-
«o :• conserva'il tuo cuore lìmpido e pn-
rb coifie quest'acqua «..perciò tientà lon­
tano (la tutto ciò che piii) eonfaipiniirii. 

S. JI.iT'rKo, VII , 15, 21. 1 
» » « 

Con tutta l'ipocrisia di cui un uora.i 
i I apnee nascondersi, nessuno ar r ivo ' 
rà mai a nascondersi del tutto, Presto 
0 tallii tutti gli uomini si rivelano per 
quelli che sono.' K non occorro aver 
}.'rande scienzp e molti studi per cono ; 
score un uomo. E ' vero che l'uomo e 
il cuor dell'uomo è un mistero, ma il 
buon senso naturale è cristiano che Dip 
ha dato a ciascun uomo è sufficiente 
per disceruere e conoscere a breve o '« 
lunga scadenza' i l . buono dal cattivi!; 
il povero dal poltrone, l'onesto dal di 
Bonesio, il .lìncemi dal bugiardo, il g,> 
ni^-oso dallo spilorcio. Diii frutti si cu 
nosce l ' a l b e * "e" la bòtte dà. del vino 
(ho ba. 'Da (jui vie-Bo un monito al go 

-.nitori -«.-agli 'educatori' della fancii'il 
'r.l|?za J&.,4,diia gÌDvin,eizza e .ai capi piif 
* r ' !"§"*' I T'olll seminano odin 

fin 81 seminfi amore e^urezzn si laccii 
glicipurezza ei,9mpi;e.,l(H pemen^j cat 
tiv», non dà frut*ti„.biiOfl,i iA,ttiii,iti,,<i 
^g^Ujitori, Cjiipaejijfi. ,aj,qu^ l̂j5j,Sib j , seni ' mi 
te, attenti, voi s'acerdpti, 'a l falsi se 
.mijittlfjri, neJ,;vpstro, epiiJ.pR i spyitiii^lB. 
,^1tenti.,oggi ai pj'qfostanfi (ftie semin» 
tio il falp9,,Àrange}g„,attt5;^^i^oggi_aJ)e,;'a 
oietà di neiieflcenza, ntnericana e, j,iigli' 
si che vengono in ,|ttàya a .semiiiprii 
l'eresia e lo scisma nel campo cristiano 

•x « 

' JJM V l f ' A »• 1 
. ' • - ', " • ' . • • " ^ • ' . , " . , ' . 1 ^ 1 . . i l ' 
Lo vidi in,un%jSerj( (^ijest)i'io,e ael' 

l'ora del tram,oi;to,. • ;,' ' / . 
La ricordo^Bompi;(> qi:^es|a,gigante«('ii • 

Bomagna S deU'j';niiltii (c!ie"'fli quc 
aver pià,pàrote»tato, ma dS ayer pana esempi ne hann0"d'j,tip-4bl!i('lanza).' E 

ciò non va. Non va perchè nou è (jne.sto 

iiiiiiirii 

La, ifitampa tedesca dichiara unaui 

ài friulani, rimasti 
'non vaperollK ò con'tt'tirio al i'enso mo- II' r r ^ e t i o Hf di«tt<i" lil'sindaco la 
rale,''ilbiiVa'pei'eh6'infiW è'urt siflt(<nia «•'l^"?!» ,'«™™; 
perfettamente bolscisvico'! • ""' • 'S 

. ,',' j vqi^,!'DBfìÀ•jS'tliàMi^A 

Ci sono tanti ti voli die suBcitandd'in fiata trasmessa por comji'etenza,ai Mi 
, ragioni d«!ll« giustisjia da. qiutjUe, 4ella '.niementjli.clie la lettera papale ò uil do -tevesse delle generazioni.,Ter ^aepipio iil'teivi (lell'Intiii-nó ufficiii'Terre Lille, 

earità sociale,-su cui- pòggia la perfe- cument(^• .d.i,altissima importanza; mu quelli Cindorici ',di ,«}lfiiif,a .jjiefluH'ja. ' " " '^sB°?,^,'?ol,?''og,H\?°*'' }J°'^'"' 

A - p r o p o s i t o d i ' u n * s u s s ì d i o r T * * ? ^ **f^ '?^f t*Ì7^^*^ .^"*? . . ' * f montagna avvolta-colie i n ' u n ' t r i o p t ""•'Iri.,.:,-.;'.-.;.' ' t s rzs iKsl i i tL:S'J^';,:'s^f;£;t: 
6ono,temati a«asa sènza atr3rkiilla,ot delJ'TÈtiia'.paVevisqm.^WV Italia v^ita 
tenuto, perche non cono^nuti^d^l tias bianc.^ di i^gié.,RÌ Wpti,'e,«i,cqlii'Aeg;.-,, 
aiere della E. Tasorena,, _̂  , , . ,lanii che andivalio anilfgnn.lp iieTi'.Hi, 
,' Perciò nu<>Taniente riosrdiàino ; ', ij^g,, , , -, : ' • i" A 

1. Che i pagamela superi?^,,illa ' l i <ai'Bu'ò''3im9'nticare'q%11jp'4^ 
,re,499.99, oome è^ no|B. s ó n o , ^ ^ ^ i j gigapte quel ,m'ag(iifìcq„'j'nlcaiio, quel 

2. L'ayvjso i^àiC^iriSo spltanto,.,iv rii, grandioso, st?rin,iii,a,Jpi.'é(^he .p\9yi))>i,,la 
tirare,dalla Test^rieria di tldins jl.Cer molle, eccplsa,'stiipei^^a, li,nefi'dpi,'s)}in' 

Dal Sotto'Segriitario di 'Statò' per l'as­
sistenza* Aìilitai'e .e pénsion'i' d'i guerra 
servizio risarclmeiVto danrii di guerra è 

L....\.LJliL • : (•„!,.,.„„ .,'i \t:. 

W n e .della convivenza" civìl.e, Qualora uifesta però,, prescindend.v,., W v i quelli nel secolo nostr<;, (ielle ^a,,{9 hi ,;K.;i.rione't;V4;'i ;cilti.dìn0i|&iastP (klla ^ t r i ° m , ^ i ' ! ( m ^ ^ r d S r ] v ^ e ' ' n T ' ^ ' *^ '^" ' i • t ' ' ^ ' ' ' ^ ' i "*»^ ' "^ 
- loro morale politici^, (lei-puqvp, pas ne v.olanti, ma un yoHi,,fhe..(l(iv6 impre-j .piovin(;ia dì tld^^^^ ro^ijei titoU «ObbUgatìoni dle%Tyene- na tpd j nwo, 4i fuoco e,di nn™.', ane. 

so, _ p.,UH .cerjosj^ttiojsmo .c i rca- l ' in i iion'a'r^i di 'pjù ,in' (ipes't'-epoòa'(li ceono i~~ "• ' "' --'''••-'^'•-'••'- -'- l>iJ-A--'i.': 
31, debitorie, neU'iijten,to xll risarcire 
(danni graTÌssinii„S0iiS5qrtì,.rd,a, pppojlazio 
Mi e da paesi un di prosperosi e fipren- ,"'<"}ia^» ^^^ pffloacift., „<Jen,eT,i^l,nente''pj^ h\M,^ del4^t(!rfina'cii.; Im'i'ag nierito ai], una nuova' rec,S.i e istanza ,.i*i. .J!'' ?»«til«_ r e e w .^^Uduie ^»jZa, fatto dP.t.cielo.^.PMeve r.l,|,,,l,c,el.. 
il d i a - i i W a r d e K u a Sri&Hbront;i,ii'?J«''i segnalata cpme uA s in tWp.conso- ' ^g jM ' «i^ tOfll.. ,' " " ",' ' '"• per la conIjèlsionV di ù'i('Mià!.idib stiaoi' sersona-.eowsauta-, da l .Oasm^^ ,d^ la .co^tjasse con .uiyjnbutp, IW^,'}!*",; ' 
l ^ t n g e r a d u n e a r e d e f l S ^ e di glqria,9i,Kto ?,«pei'bp, ,e, h(,lÌ,s 
f ò r i ^ i ^ - ! ò t „ 2 r . l u l t u I n n v ,va prova della luce che man mano va ELEZIONI S H J . , 0 E N f J ^ , i , ^„„ reolàtó'ni'brta'li.Slfl"''ì'>^''-f-a"eiiu- non consegneràiU,?ertiftcrtp, Hmvjso- 4omin<j)iPK< .̂,. , ..' , . . , . . . , , „ ., ELEZIONI SHJi ,0EKp?IS 

A* Bassaùo f popolari Si'Astennero. 

giungere ad un equo ^ „w „ .— , . ,, • . 
«ordo, InTOoaiido un 'giudizio jinpar-.^ja P " v a della luce che man roano va 
« a l e sui limiti della liropria solvibilità , ^ ? , ' » " 4 " « ? " ' * 1 ™ ° P < 1 ° Ì ; ¥ ' 1 ^ . . - -, , ^ . , - . , 
« ] assumendo l'.liiipegmo di poromini- J,attuale! confl^itto, , icli,e *i-av<^g'lia la Votarono in tuftoiSl> el«tt<wi...ìl«a*.ma 
.strare ai giudici ogni mezzo di vero •.. Germania, Molto pwp.si debita che an i e l A';Viteenzalo'stessb«A volaiiautoda 
di esatto conti'bUo:, giustizia e carità .che questa volta a voce, (jet fe. Inulre rouo'il 29 
sociale, con,q.pa,'e l'i,i'ter'esseme.lesl-,,f a ascoltata; tuttavia i gipinal, nom bazzBJ. ^Ad 
•mo d9i creditpri e delle nazioni tut te , , t^'^™™nq di rilevare,la lorzamorale. .piombarono 

-' • - '• •' ' • ' "• e politica ohe hij, destato in tutti i pae-..coji manganelli, 
sì in siiguito.airappelip sòreiii'ii; iU, fì.ua- cevolesize 
Salitigli. ' ' ' , ' • ' . , . '„'•'.' ' , ai liopola 
' La''(/e7'/Hn/i'm, 'ol'gaùo rlc\'.pVii'lito'ilci Fu giuocoforza abbupilomue 
Centrò', credè pc]'BÌno sicuro'che là Ict-. 

on cui si sòltéolianó p'rqvvidii^é^ti in 
merito aij. .una iinó'va, i'e(;èiite istanza 
per ' 
d i ' 
eh . 
sa della gù'erra ê  v'tì'SiiiltJ i5i"coiidi;i'!àui. 
di intfeiMbìllth."' '• '•;'' 

Còiie' W A ' . ' ^ . ' 'b'no'to', 'W^ì'de-crettl' m 

B}8»! , ; ,,j „' . , „ ' . cono'((ijbJinje'SJj JijAci^VM.^i'm '(il i'"" 
,,j3, ,E ' jnutile reofusi.^.'Pdine ^gpaa, fatto (Ìp,l,eielo.^,ppreve C.Ì»IJ,,ÌI,CÌB1,O ci 

. J_,*«, J - 1 /Ti : J-.11.. . - _ . ! '_ A-.;1-;.t- . • . . ^ . . i j . - .V; 1..A ;laî e 
imo 

, , , , E gii» ?_*?l..A'?rs,q,pi i.nti;i\'5;e(le,va (} ver. 
In'«5guitO.!a informaràoflip »aSH»tai de, ^elle ^V.ateria, 0 » , BÌHfilf'i ''"i?'' 
artedì: alla B..Del9gwone.:diil.;i'eM' oliveti, dei vigneti per l'urta arianipi-

stanche di lotte .ed,, ̂ irielapti alia tran 
jjuillità, sembrano" ricjiied.ere, clic non 
-si'esiga dal debitore quello che .e^sn 

_ Jinn.potr6b.l*^''^irc, |Sei}za.epaii,rirp iplc-
Taroente lc,p}'o.pri(ì risorse ,e.lii;prqpiia 
pj'odutttività, 'con irreparabile d4pno. 
suo e degli stesisi i:,reditori, con perico­
lò di perturbazioni sociali che saieb-

• bcro (Jstiema jaltura dell'Europ.! iute 
Ta, e di ri^entiniciili ^'he, rimaircbliei'o 
•minaccia contiimti di nuove o, più ro-
-vinnse .confliigrezinni. ,i 

«Itlgualinentet, .se è giuatO'chc i ci'cr 
J i tori ulibiauo' gaiaiizio piopoizionato 

' -all'impoitanza Hei loro credili, iiho ne 
assicurino l'esazione dalla quale dipcu 
dono• interessi, anche 'per'Ìprq.>vllah*, 
lasciamo lóro cPiisidcrare io sia iicceì-
•sario a tale intento'wantenero In ogni 
caso oucupazioui territariali idio im-

.;;jìoiigono snciiiiici gravosi alle nazioni 

'ter'à 'avrà ^ma ripercu'^sione negli 
bicfnti cattolici della 'l'ifini'ià',' i quali, 
noi'i soggiaceranno ai 'te'ntati'fi della 
stampa parigina intesa'a 'convertire lo, 
appello in Un appogji'io morale nel'.i 
politica francese Della 'Ruhr, 

La VossiScbe Zcìtung pure apprv. 
zando l'atta" importanza dellai-'paiol.i,, 
del Papa, 'dubit t i Ubo le esòilzioni'dei 
Pontefice vengano ascoltate ' in ufi 
mondo ncceccato dalla furia naziomili-
•sta.'Anche ila consorvatrii% Kreu'tz'^Zct' 
tung non'redo che il passo del .Papà 
potrà determinare uh mutamento nello 
.direttive 'dei" circoli, uffioiali francesi.' 
Moralmente la lottoii'n di Pio' XT è di 
valore'inestin\abilei e niettcrà, in non 
lipve inibarazsjo il sipnor Poincaré 

• -'S . ' 'I 
fi.lutjta. Sci diveniiiie ÌUlO'i'ntcìvenne un al-

,-. eleaioni 8Ìi|ecerfl poi «Oli hisli^mi-nn 'tro"decretò |nij]list'eri(ili; ch'6, n'ell'iiitea 
litari.i , • 1 f ,1,1. ,1. u-'.. 1(1 di àvvirfrb-nnii^ sòUcc'ita sebbenè''fira, 
. Se- dappertpUo, ili, lappo.J.e icle,i:(imi'''duiiV!lli'olizio'n() del Vegfme'dei sut.si-

oome ad Qsimo, vi (JiciJ. io (',he >i lag- di coiitiniuitivi, clic in genero avcVa da 
giungo la,,iu,eiii, più uno! li.i'Libifjtà de l,, ristultati poco confortanti, anche per 
l'elctfoiu allqra .diventa np mito. ,, ' i l sud eifeilo'depr'imciilo iliille ,oni>rgie 

Noi friulani mjii ci mciavigìlaiini di individuali, disciplinò la coucesMiiiio 
tptilo.,qpesjp, specje ,d(>iìo l'.cfifnipi.o" (111 con'criteri più rigoros« e.restrittivi lu'i 
S'.iVito,g(l.alj;'ovtó. Pprò, a titolo di cni .rijimii'cli delliùnuje (IcH'aUji'a'catiigDriH 
naca ,(̂ ,,se;̂ l,zq,,conll;l(;l(t̂ a^ ;̂̂  ripof'tIii|nin 
l 'ordi^^'del giq.rijo'vQti^to, dal diieU(i,io, 
fascista di Poritcntnic iii 'vist.i '. , dell' 
iSubvé.'t'Iezio'4'i'.- '*' '"-'1 " ' " , _ , ,. , , 
' '«Il Dilettoi'iò de1i;ì Seaitìiic d'ei Parr,oii^teai'i-,Ìjiit.i|grtó>Ct>H'lfi W'^WilS'ìti'-^ 
tifo 'Nazi(raidc''Fiiscisfli di Pofde'noueì"tilóìÌ6'dì'indiiwent1'e"df ariWelfetli' il 
nell'ttpprossibiarsi'delle 'elezioni ainmi-
nistr'àtive df'jaesto ConiXun': jiicsn in 
esame la "situazione'piditicn locale;' — 
ilenuto opjiortilrio'di'iiccetlare'la col 

DANNEGGIATI! T ' ' ' '• ' l'ibjloi. Btevmintttqr^'ipon una iiuman.i 
'• Dal momento"ohe-rebandiivi a Udine '^i fuoco va setmaamloila iu.;rte duvi'l 
nok potete incassare denteo, attan'dete .len.trionlavpn In y^ta e k «pqi'c 'Id l 
po'chi giorni e avrete, a mez^» del vo- ^i^a- ^ ^ a <ÌQlf a Jgnei, d,,,l,av., scemi 
stro UiBció' Postale il titolo ohe vi .spot Su. P" ' fl'™™^; ?. '';^%'f''V'?i,;'?, ';' '̂  , 
ta e «Ai'e a^Udine potreste ritirare so- '«»«• ' " '" ' '^ ' '^-^i '^ " t vi 1 o t, ' ' ,^! 

. - ^ . . I l IXI>I l i l i a l i 1 ( M I l K v l n l ' l . I V I L I r i . f ' l M I t ' I I I ' 

Al 

di s^issidiati. . 
, • Oop un tci'ao deurnlo uiiijif-terio''.^ del 
'.iO luglio 1920 1 sussidi (loutiiuuiliy.l fu, 
rono 'aboliti, e sustituiii con sussidi stia 

uso ai rimpatriati e-lai'rimasi i sul posta 
più l)i'aQg'iip8l, ,, .̂  ; I • ', 

SoppriissA ueipiiìlii mesi del 1U'21 >iii 
che questa forma di'ii't'ùsten'.ta, '1 Mi­

lo con spesa e iloie non lievi. 
Inoltre recandovi a,Udinè'nijn'otter 

rete altro scopo ohe qUèlU di'far.5>3rde 
re temjio agli impiegati della Te.'sore-
ria che,' stanpb prcparaiido la spèdizio 
ne dsi Céir^iiiaati 'stessi. 

Col Cerli'floato provvisorio si piio ot 
teneri) degli anteoipi!' 

Dì ciò ne parler'smo al prossimo nu-
mei,"o fomijudo^.i'.preais'e ilifprihaziòni,. 
anche, circa il, valore dei. titoli.((CbbU-
gazdoni delle Venezie». ' " -

occupanti e ni territoii occupati; e non . . 
t'onveiian piiitto,s'to sostituirvi, sia imrr Secóndo il socialista t''oi «Kifii'/.s ISi 'Itiboi'azioPo di lutti coloro ('he'sin'ceiii- nistern dèlie Terre liiberate coiilìnnii a 
gradaiunieiita, altie non meno .idonee nota papal^ moptra che, oltre l ' tnghil- 'monto voglioiKi'portaró il contributo ne venire in aiuto delle popolazioni vciie-

,« certo meno odiose garanzie. terra, anche aitrl potentissimi circoli' l'n'grnndli'Opera di j ipostrnzioiie.assun- te, sulle quali si erano più gravemente 

-L'uomo ta le iifgiinie e,'il tempo 
cndica. i 

(l'ioraniil l'iali 

igruiueti, i casolari, i vill,if;«i le 
ladine ridontl al solo, oggi uop 
che il deserte, e la .iiaorle. ^̂  

Davanti"u,qu,elta,.visionc 1,r,i,s.lo,,f fU;' 
lorosa,, penso, ad un.i;]j.iv iSlpirstcìpii-
natore, ad uPia,ltva visi.onc (11 fiiotò'mn 
raluientc distruttrice delle più hello pii 
mavore della,J,'nllin lUijli';;!;.perche cu 
Bi pure ove ei'iuio ieri idcali.'.spfxanii' 
(. virtù og}>i legna il i}(;soi'lii c'ia morti'. 

Parlo della fluni,a,iiit della corrluziniu'. 
che deva.sta c.ampagpu e città e davmi 
ti !i questo duplice flagello che prcn'^, 
sulla poltrii) d(;l,cnte, vorrei che lina ]>}<•> 
ce si elevasse CftUl" e qommosba dal cijii 
re di 'ogni, italiano e,,cristiano; nn.'ii 
r/niire-salna/ deh sairn il yjnji!i/«, ^"'|'«', 

I'. 

inep É i li i pottgraioni ! 
N o v e l l a ^ i P A O L O F E R R A R I 

E stette, COTI occhi spalancati, fissi' vàndosi ' ormai a completo dÌRagio" ne 
in quelli del marito per molto' teiupo. lai casa'senza, focolare, si nrnioUrouo 
• Piero, senza lagrime, rigildo eoms nell'eseraito -volp-itario e iparbirono n,e 
chi' oamniin» nel bu'io, andò alla fine- le colatile. 

E come, a rifece 1» s t rada del ritor-
-»o. Più s'avviciuAva a ctisa e più cor-
T.jva, oorreva come un pazzo. 

Arrivò, entrò. - ' 
ITn odor d'aceto, di ("nmoroiUa lo fe­

rirono «Uè nari. 
Die un bako ini cucinjj, 
Jolanda, sostenuta dalla vee<diia vi-

«ina. rantolava. ' 
Pijro gettò il cap'pollo e urlò : 

.— Che h a ! cb'j ha? Dica, dica! 
—S'è sentita male... corra a pren-

•^lere un medico... Ma suliito... Mini ve 
•do? Che fa IS, Ma cflira, corra.. 

Pigro, sernaa eaippollo, si precipitò 
giù per le «a le . 

Quaiiflo ritornò coi dottore, l'infer­
ma ora gravo. 

Prese a cJiiamiarla ooi dolci nomi, a 
rincuorarla. 

—• .Tohiiiidal .Jolanda! Coraggio, 
guarirai e andremo «d abitar.' in una 
bolla casa solegigiata. Sai, ho trovati! 
forse la caso «he fa per noi. E presto 
... consolati! 

Vei'sio I'albe",'giare, Jolanda si '-i-scos 
.S.3, cmik̂ o un, gemi.to tyi^iìlante, che a lui 
pai ve (^uasi un oi di assenso. 

.slrii, la spalancò. 
Una n'ita di sole scialbo scese ad il­

luminare il volo pallido della povera 
morta e il crocefisso ch'cg'li le aveva i)o 
-s-ato sul seno. 

Allora l'uomo .ti riaoo.'^e.' Sentì soni 
mergersi l'anima in un maro di dcsO' 
lazione. 

13, poggiati i gomiti sul dava male, 
le pupille fisa verso il sole die lento 
wilivn, un grido gli eruppe dal cuore 
gonfio 1 Mio buon Dio. Sia fatta la tu.i 
volouità. 

Alcun tempo ,ippie»su i due figli, tiu 

Piero andò a trasfcririsi in una ,'asu 
di eon,tadiiii, fuori in campagna. 

Da" ìa]lor4^ i giorni gli fiùirópo blan­
di CI s2're,nl, vivendo dei rmordi del'pas 
saio, scinz.a più (salore ds .speranza se 
non nel riposo della morte e del rjoo' 
vita. 

Ma un ji,vv,enimento gli risvegliò al-
l'iipl]irovi'iso le energie .sopiti; 

T padroni della casa colonica in cui 
abitava gli offrirono un giórno in, ven 
dita, dii.i (.tanze cdie avevai in affitto 
ipcr iKiuo più di un roiigliaio di lire. 

Chiesa una settimn'uu di tempo. Né 

nimigiò nò donni, assorbito in ealcu-
li.'ìn sogni,' ili ons,tclli, i„ progetti. 

Oli parve che un nuovo ciclo vital'i 
stvs.se inìr Insinijiue insperato, In sua 
mente. 

Finalincnte si d'i(sise: avrebbe acqui 
stato le due staaize con il ricavo della 
cCKisione del quinto (riiltimii.'.se Dìo 
vuole!). Così, !*•• un giorno IMariuecia 
tornasse, foi'sc maUta e povera, ecco, 
potrebbe trovare un piccolo nido.., pò 
vera sperduta... 

St?so col padrone il peliininare in. 
atte*,» del (ionitrato fissato IW giorni 
dati». 

Un nieso a.pprPh'--0 il MiiiislerH gli 
r.'spiii.se ia domanda con la motivazio-

per 

imi «non potei'si, far luogp a prestito^ 
.su cos.sione eoo. ce.e.,'risultando il pe­
tente vincolato iicr molti anni 'lineo» 
a cnigion di certo fJiio debito'contratti) 

smarrimento di assiciir.it.t... eci!,» 
pu por il poveretto una nmzyatn. S 

•sentì mancare. Si seiilì vinto, 
Con Io sguardo flS'u al sole il »*• 

ine d'.?!hi loiitima Mariiicci.i sulle UiV 
bra, il Crocifisflo stretti) al soni),,, passi 
al riposo a la realizzazione del suo >»j| 
gno. 

— Sole! Sole! Il solo eli Dio! Cll̂  
non ha tr,wnonti. furono le sue «Itir 
me jiarole. ' 

FINE 
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smkÉt 

UlTE e miRRCUl 
I«tòr.s «e no '«ì vegnin 

nf fur altri» ostaoni 
iMmtiiiui in viars e rimi» 
a apmlanoft i miraoui^ 
«'iiitind simpri a la_^soIetj«l" 
del sottoseritt P<i?t~._ _ ,̂ 

In SomiiMiri adulici© "'' " ' 
CHNÌ e euià atudiant 
l'cno* sftiarzà la.'macliins 
soi tót.simpri ilidmiaiit 
,iinl siièt opur oul voi 
e forni pini disot, 

No l i» , vado mai da zovln ^ • 
passiAii di csaurimi 
iwir gust di oìapà il ijremi 
0 Aut par no pentiml 
0 conservi il csorviell 
simpri pini freSch e frnpJI, 

lo i-pcs 0 ripetevi, 
par dami pini oonfuart, 
Un mussùl vlv no vSliiai • 
piimnclie un dtìtSr nuiàrt! 
Oapiw In resòn? 

• di clioste opinion! 
Sai ben elle uè no ametin 

ehc eomtide sentente, 
tane bramin di sglonfa&i 
ili un ciimul di sapienK,i 
«.uiKÌ cu] - st.rizao, striase 
lor pianliii la peliàse. 

No hai vi\t nisaniie cnj'ichc ,, , 
di vice o d i prefèt.;, 
0 bali proferìt 'la glori* ' 
di sta Biip.pri sogètj 
miSr vivi ubidièuta > 
nencp zavariattiènts. i 

In Domo io iinartà.vi 
la torxo 0 iia,vi»(»le, 
e 0 levi iratant de predici? 
ator cu. la caselo,' 
Piciassàpt e braKZ e'maus , 
par cuatri oarantóiiR. ' 

Cussi pur mi tociave ^' 
la flette' i» Seitiimari 
<Ii digerijni a Geapui i 
un toc di antifonari, 
fliaptàut plui b m il glorie 

" " Havinlu za a meinuraî fr -v.^, .. 
Sf-gowiavi». J,6 B,t%4mB»»«wS'•>;.* 

•"̂ v •soti?;i^aMè!3ift|fiì5iJif .'• -;_• 
par i'a''l)UÌno égmè; -I".'».!;.' '-
di Rumiz-e GhiaTòn-• • - ' •" 

. ohe sbtt.aùpiinìl •^';.' \ ' , f ««"'j; 
•' M ilo s<mllnnàrté''olus9ì;<dla.?i 
Anzi CS îjivÒTiifl'I Oliala , , ' f , ;p 

euràt a, Vilonarbe" ' " ', 
frakiènìche'.'sa-f4'.i, «alleili • 
.pilli doJoel.elie no^garljo, 
e\k par trì»l cJlel'i'viaài"' 

' " al maiiigie'b'ùix fo'ffl'aai'." 
Cramàz T'amil slmj&fii' 

al -vlv ©ni so Ziri ' ' 
IMieitó ohe (jJyJaht ^'olt.3 
i tool bazilà. 
pareè QriSna" s'itìviè 
inviàrs la euraaie.i ,• j . ; 

U. tiiarf!i-«i(>è Dqn-^iuaiz . , , - . 
plevàn di I M u t e , 
sicottio bràvi*M 
0 sai ohe lal—^,, 
par dìiius sifevai^j 
lia «telis 0 Olmeti 

i t i » . 
Tornili in Seininari, 
jjj&a, Gonio l 'oiigarót^ 
^m dis; von su ZwiM 

a fami di foliat; ™ 
jò plui che volintìr. 
o azoti il guàv misittr, 

«••» I 

<([•> ' 

par premi... in ta ohel sìd. ' 
Il popid tr(H> volubil 

l'ha vflt sJmpri ohe p » i o 
(par oioli robe ««tirine 
di trascura la vciciei 

, ponyc^h^è^seoònd }id _ 
no fas'fJLgUre plui. ' 

Van cuindi i sardoiilciiiis 
cim duo i fabritóm 
a iiabrtdcà la Ourrs 

' '> diii 'slócs'e eun risflrs; • 
diaiijt tìun muse pie,' 
dut Jiar sooalu via, 

• Oho li lòr plevìto bisumis 
al fas gAnde fature 
cuillò ohe l ' è j r b p vedo 
a .lustigiii la om'e"; 
clic ì v(i\, ben ilitìndul, 
plui «|lan2, pini siwenttìd 

Par tiriX donge i zoviiw 
par dd rintonaiiiòn 
.par l'indi plui golene 
la Messe, la fnn'àón 
.se no cun chel plevàn 
la, fede s va daiurmàn. 

B pò là min oovMite 
un prodi plui gabaae 

'1, ' ohe al lasi cuatoUi-prpdioie' 
' in longhe'talìane, , 
(t E al pflr quaiii aho, disjin , 

__ " Oli rargiom.&n isJtssb ] ' 
o'vili 'mangiat la'polpo' 

:t . aè.rifttdìn i,.vuès8.".< 
i^,e I>oi ai, orojJijp saiits_ 

,' • 1^ inàni| ;dì'"Birl)ltttaì'' ,,•' 
' " f r a 'GèniOjì àiacté am'oàUris „.u 

•ohi» o-'.vin 'la 'eoosigriwj.i i.< 
•• " litri ttì6iaril''laiaorte ' ' - ' 

di' fapTCst 1» valisé"'*'/ •' ' 
la brute oiiiiquantine " ',' ' 
j è o h S che niiS'Sassili'ef.i-. 

' ' A'HI Cuaaiohe jò ,m'ijmpfin'tó',' ' 
. • ijjic «.ii'altre«41,"n(|s, spili? ' 

te oiaseidi'rttìò.Vero ' 
^, \ mi vqij di fa Veniste. '•"••• ' 

B'àe a'i'todìte, parbiio, ^̂ ^ _' 
, . .„ di là, ,<iaiioe,jJÌ|ivW^,, . . ' 

i!m;ptd;«ài'Mte f iiif.i'j 
'•-, -TOW'ti'dovJlfeiSi/''. !»'•{ 

so s»ìl;ii^HiÀ| î dljio,;-; j ' 
ciri| ^ r W ' d ! g TOÌatiiléi 
ditàfe4ttu!.sàllk'^iù|è; 

Parino, nevd.ts ._e, gneims 
e s(ni;_efl!|>àtó dì ̂ A 
Otti barbe inftn» ohe cìatln 

. tòi.liu 'di rosei, ' ' ' ', 
finti di, rdsè'alu ' . . ' 
•'asaSditi di lasSaJu. ''(.-' 

Plui fort.unàt di noaltris ,', 
, , ,l''è soiiasf ill'-eJaliiuil^ti ' ' 
',' ' ohe ne la «o vcoiae . • 
. 1 ..al •pi móstra il dirit 
' ' ". di viyi ceiv(!e stenff» ' 

'liei iiltÌBUj'sica momtìiits. '• 

ff.-i'CoKnàBit. i* .cdaradorjc.,____, 
contìnui la me storie. 

' B aerio'si pi '̂os^^tii " ' ' ' " ' ' '" 
Antlvar iJ Bet6r. 
Tant mentri otie diaeepti) 
«! mudin, di color... 
Ce lambiajuènt di scene! 

' .Co sgris'hiaiiR' iM,9ctiine I 
— Di iplui' li| mbstk'i colè 

par tia-ra la pontiere , 
che ven racolte siihit ' 
dal abirlufitl ,,Mi*«ir« 
butat in 7/sn6glòn 

' ' a domaiiulà petdfin.'' 
Il Dirot5r nns 'Oiale, 

ma basto une ciadade 
di che persane grande-
par fanus volta strade, ' 
3 moti il ciaf a segno 
crai dut il nestri impegno. 

Però cui altri? mestrL's 
4 fio si scherzavo migo 

gran studi e diisicipUne 
filavlii due caligo. — 

Domenie u.s contarai 
il rest... .Si 0 podarai 
0 se al starà di mi6r 

• il mio zedànt cemsSr. 

Br-rrnnminrifiiii-ir'innniniiiiniiiiiiiwiiiiiiiiiiÉwii)ìi[nM^̂  
1'<ii-o ad«!ióiiè."'fta«ébmandii<'hib' Viva- reato .ffi'besttonmiii'solò percW" Idtiin 
monte a eodytn di mMtcTO ffu,biti> in non è soggetto lìi rlinllo, non hu BÌCIII» 
regola. ' - " . r j . . -

Il Segretario 
LUIGI FEROGMO 

- t e . X' 4ÌC ?< •= • 

la hesteDiaMii MI 
* t 'o i i . Eijilherio .Ttarfii^ i/iornt or sa­
no cosi scrìverà nr! Corriciìe cl'Italiii ; 

«Alla Canieiii dei Ijórd», Lord Ilu^-
sel propose un (nuuiulumeilto teiuleiile 

ria V'ò tM- a pÀsoin*-

rtì dat>ìi{piMaiB-a(nt(S' cste'^fw'toft'i-
e c'è immediata e'dirotta contro i! pmi 
ainio; contro tutti coloi'o che ascoltano 
e Sentono l'atroce oifenarlUsaiina nlla 
lèda l)rOpri'a"o àquelltt degl'i ^alti-rn To' 
traggio imbelle e stupido alle idealiiìi 
più sacre della vita'. •" 

Re è'vietato sputare In pubblico — e 
tutti sappiamo perchè '— deve un'clie ci 
sere vietato beateiumiare ; e non d af­
fatto nweSaatio spuiare in faccia al 
prossimo per incappare nel divieto. CPT 

ad abolire la cosidetta legge dello he- '"^ "^^ ^P»-*» " ' '*".""''» compie un renio 
'stemniia itlid anilcn legg'' l)i'it'inni<'n ">"« ^ '''<'?'« I""* P""» Krave^che la con­
che dichiara giudicabile dalla Cnvtv ci i trttvvcn2ij>iie.4i t'iu sputo ni terra e il 
minale chiunque ^ia ri<-ono-<eiuto collie '*•"'» doU aecusn. e diverso, _Jda eh. 
volo di bestemmia o di ateismo. bestemmia è, almeno almeno, nelle eoa 

L'emendamento fu respinlo .-.nriìS "-"'«'l'i "'«'«e di ehi sputa su. p iane t i 
voti contro S. " ' """* '" ' '" aperta al puliblico o sulle 

Contro la b'estommiii pubbli™, olti'a.' *'''"''o ' ' ' ">»> «•ni™=!a trnmvinj'in. 

i l ÉatE lipeodi liliaiiiig P É ' 
Se al mattin* vi svegliate con do­

lori renali e reumatiei, «e i vostri oeeii 
appaiono oon !« Borse e le vostle mena 
e caviglie gonfiate, avete ragione di 
sospettare dei vostri reni. I reni deboli 
lasciane .velepi nel sangue e voi non 
pfftete star bene sino a che i vostri reini 
non ?ono sani di nuó^o. Quello ohe vi 
occorre sono le Pillole Foster per i Be­
ni; esse rinforzano i reni. indeboliti e 
con lai mezzo ai assicura 'quella purea 
za del' singiie ohe la W u t c richiede. O-
vauque; lire 4,50 sai soaitole lire 25 pili 
tassa di bollo. Per piosta agigiiingere 
0.50 Dep. Generale, C. Giongo, 19 Gap 
Puccio Milano (8). 

r— >4oXoX ^-

UfffGÌo tecnico delle stime 

ZANBTO 

* X = -

•shi 

Dnione del Imm 
Assemblea dei Soci 

L'intervento non fu molto (riuntle: 
ma i più fedeli ermi tutti presenti. 

I lavpri in caiiipogn», ritarilaij dai. 
mal tempo, furono certo causa <'li,e ijjql. 
t i , malgrado la buona volontà, uojì ])o-
tessero intervenire 

II Segretario ,Q 
se il lavoro fatto ; 
nanziaria. Trattò 
sdette ; .riferì sulle 
colonico, le q\iali purtroppo non poc-
taipÈo l'efietto dosilièr(ito, |?i<,'nr|n Vn-
ziqi:(^^5vofta.,in;'aii[to_(Ìe»lif organizza ti 
durante il periodo Sèlla denuncia deî  
redditi agrari. 
f.J'^p'Biùse Ja(e,̂ îdo 4pB{|llo''Wla.,«iUiliii ie 
ià ài tutti.' Dop'ó varia"'dik!nssì'one,. 
pre'.se la parola l'oU. Faptoni il quale ,, 
pòrte il Silo 'salìito Cordiale, dilucidn'n-
dc U si tuatone attuale in rappoi'tu ai ' 
proBleml del lavoro.'TV assai aj))ilan i 
dito. I l Signor Ferrai'! scusa l'on. Bla-, 
vaachi e riferisce phe lo stesso onovcv.-. 
lè.'oòriie per il 'passato, non maneheiù 
4i dare il suo aiiito ai'nostri lavoratori 

Con la promessa dì nilnirsi al pii'i 
presto • nuqvamei^te, l"ail,imnuza 'i 
«cioglie: • ' ' . 

giosa, lesiva dello fede e del buon los-lu 
me l'ivile, la legge antica è tutt'iiltio 
che una legge morta, in Inghilterva. 

Essa pub colpire con scverilii tutti 
coloro che' rendono iiigiiiria alle con­
vinzioni pi ùiutime e piii care del pros-
simp - ^ al passeggero che bestemmia in 
tram, al giocatore ^he bestemmia al cnf 
fa i funziouario'clie bestemmia pur nel 
l'esercizio delle sue funzioni ; liou ve­
gli aiiirf oiteiidere nessuno e ues'junn rn-
tegoiia di cittadini, ma vi sono^ a,que­
sto mondo. Iraìuviori che vi danno 

E ' un portatore di bacilli. lì va raes-
an a posto. 

Noi italiani abbiamo spezzato le no­
stre tradizioni giuridiche e abbiamo a-
nettate .— spesso servilmente — i pre­
supposti del peggiore giacobinismo filo, 
sofico. Non iibhiiuiio a invocare il ri­
spetto di una le.gge antico come quella 
che la Camera dei Iiorrts ha in questi 

i"iin.rirrrnr'itt"ma gklii; §ieflst§iii alla " lanigia ilaota 
co del nostro Codice sia pO|isibile iudiv 
duare la bestemmia, e colpirla, nell 

Terreni, Fabbricati, Eilievl e misura 
zion'i. Progetti . d'Iivisionali. DettuujelB 
di' siuSeessione. Lìquidagjonl di lavori'. 
Compraveaidits per conto dt terzi. 
(Si" applicano le tariffe approvate dal 
Coltelo dei Perit i) . • 
Spivaon. Friulano Agrofistno FerSto 

•Via Trep.po35 .^Udfae 

fiiW :u'>iiiVtw, I I I I U H . H ; Ì J . l u i - *i, VI Illuni , , , ' < , • T i ' - t i " 

biglietto .e ve l'iiceoiupagnnuo con una pwnpUgnant i e puntuiTii. L abì.m»«" 
bcitenmia, fai-macisti che vi,ape.lisc,. niodestamente affermato più di una voi 
no l'olio-di'raindorla e vi ci fieeauo u- t?'i? to.KPjni'i» un congrèsso.di-«peda­
na hcsteroraìn, agenti di pulihln-a s.eu Lati ; ci piace, oggi, vedere che In gran 
'rezza'cfv'e 'vi' riel.iama'no al rispetto del "" adunata tenuta a, Verona e Tonno 

' • ' • contro la bestemmia abbui rinftérmato 
lilitìl, solonuemente, con 
uomini appartenenti a'tilt 

tutte le confessioni l'eli-

OABmETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott.E>. DAMIANI 
U d i n e - Tia SaTwgnana 5 , 

T o l m e z z o -PiazìJaXX Settemb. 

sergonii -^ flnnncli'el e'f-'è un TPpii',!i-
iripStò' Ui'llitai'e 'che puiln l'I.iurc -
qtóii diVnUc lezione di buona cducuzi 
ne e di JiiitriOttismo sparando Una b 
'h!'cmniiiV.i.. '!!< o.r. •>..;• . , 

'Qupsii'ffttiv.ìfci in cui il veocìini MI- sem-pio di Verona e di formo? 
fisma liberalistico, che sopprimeva .1 Speriamo a presto. 

giose. 
Aille. riflessioni aios'tls.-'ìme delVon. 

E, Ìt-Ortire noi aggifingùniio: nqvoìi'ìo 
sarà che nella nostra Citta di Udine > • 
velje altre Città cl'/talia si Hnift'fr/I Ve-

CRONACHE FRIULANE 
ARTEG^A 

iiÉ Mi alllttia MI 
La sera del 'ì eorrente verso 'e 

19.3I) si soilitiniaca un iiiocudio ,nell'i 
" ieùatoio Coo'perati'ìio 'Bozzoli ed os-

ntiihf>^<'m Wfl2'(?l'<^Wtóif^^ki1ip"> 
'fiifmme guadq-gnapano ropiaam--

jalthricato 

Pesca di beneficenza, prò Asilo ! 
Qualsiasi ofiéria ,qualsiaM'dono, nn 

ohe modesto", sarà gradi te 
Siamo sicuri che ognuno, concorrei à 

óon tutjto lo sue {orzq;.fijivio, certi che 
nessuno oserà mancare uel brevissimo 
tem'po che'.miniane'. , ì ^,' • " ' 

. La ppsca' a-vrà luogp il giorno 26 ijgo 
«io p . •^.i'giorno di tradizionale sbléiiui 
tà e'<d!.4traordinarioicoiiofl«s.a',4i-popolo 

'(Immaginatevi che solo il numeio de 
l e persone Ael Comitato,d'onore, ,del 
Comitato Oenernle, d^l Comitato Pali 

l ' ieÉ si oMie 
l 'epUi - B - MaliaM il mM m 
19 torà tt nM MllEPimiBE (;! 
Chimico Parmacista QIUSTI CE­
SARE. iMlo mmt lo tolte le mliiili 

l i U n eiL • 

Inviando Cartolina TBglia di I^. 15.50 
alla FABMÀCU CHIMICA eoa 
lABOBÀTOBIO F A M U C I C T I C O 
i n . 8 A ? l , y i T 0 di SCHIO Blrloare 
It t 'enra per un mese. 

gelili gnHoDelsiinel'iQlieil'i 

• ) . l i i ' •. " • , ' ., te spazio e tutto il jaltbricato era ur-, 
., ,,TESSEEA3IES?,0,." ', voTto dal fii,m e dal fuoco. 

' 'Paréochie Heiioil'i non'lianno aucnia , Acoorsero siihito i foh,ino,i e gemro. ^,^^5^ ,,,^^1 gomitate .Eseentivq è <}i ci;. 
• prelétrato'-l'è tèssere del ,192;ì.''Eichia- »' oiltad,im ohe eonj.amto anello '^'f'uog.iQQ persone:.) . . . ,• 
•«o.ii»8egJ)etax«'ohWigo-di.p^'KS6doi^i'?m2!iX'.ÌÌ.S'Ìi'"? '«hiaoiati tehfoniea y^^ [ j,' j ^ ^^^ -^ cominciato a ve 
vi in merito entro il più breve temilo, mente, poterono ciràosehvertìHl fuoeo „,•„., <=* « ••° ••.'. . . -

taiàt Oli la maiiario,' 
Siceinne lui iu Domo 

ad^f t s mansionari 
d^®gu.'!tà al vignive 
coiiteiit in Seminari 
ma sol par insegna 

ouno, ma eh. 
" "Se i r •• • " ' - " " ' 

e vive con la 

•;f,)S.>eho'»i 
.>.'lÌf milM^i" 

"th'ta'rit-'4re*^i 
tal stomit iiu tai voi, 
e m'inglniizave in rcgule 
lis «uetrjs j i zcuoi ; 
e 0 ,i»riu in zenàr 
(h plui cc.it'c labàr. 
Radopli i .>)fiia.ra 0 tli-i 
e iiiviars Prc Genio o smiri 

d i o lì Mii ìa liwìliere 
di b;a.ul al mene i pi/./', 
e che og'ui tant « volte 
pai' couteiiiplà Peli'zz, 
siiiìlnt se i vigni'4 ."u 
(li l'amus salta Jù. 

1 cle.'ies e cisioliiu 
,si soflj no si Rune, 
cbei do. che .siou pa.'Norp 
e hau uè ipocie fortune.. 
Viodìnt jò di che strude 
la oaipe maLtaiade, 

B i J:^i;6hB aojjtierni-vin, 
ooilsid'c,ràté 1 C113 „ 
d-.'l ti'Sil, do lia rtìturi.s 
o impianti swj e rfe 
e i!i"nee che mi lampi 
il diretòr o «ijìaonpi. 

Ijassànt lawsù Pra Gonio 
eun tante di che foie 
che i sarà oiartiptiK^ad.» 
tal nid di Rivaròtè, 
da.1 mal e dal malàn 
là i fè,i no i spa,ndaràii. 

Oua.R'hc 110 pur Pr.i Genio 
o lipaiidiirin par dut 
vicd'ìnt che (plui 110 otej. 
da nò iii«suii costrùt 
uu.s inolaràn un pid 

ilìii. 

iFBRBNZE 
^clie desiderasscio la vi 

membro del Comitato 
Lina conferenza occmi'eli. 
iegreteria^ aì |Mio venti 
tempo oèp^rfMio tutte. 

none di Venezia. 
rjt^on si allarmino q 

;i colpiti dal disa. 

RE; 

oTit o '-

IBi 

ciussì iiì'o e va1i(̂ *'rion. 
Cui eia.nt,e, cui .sivile 

e cui al sb'tlfglia.alSK. 
tane l'aMn armonie 
eu-ia lor vof̂  di ciav, 
cui ."Itone 0 «li a.l toss... 
1 iiicsti-i al ,̂ eiu jCraSross ; 

ino ispezj(&it|lt^ vei'rìij 

:I0 J Ì | ' ^ É | F 
.pcimi^^]i^','S!f*" -
eiale de^oiio 
dilette,'a^la scg 

; | poi^il ^"aiilit» 

,?«|bio,f|llÌdlb1Um: 
•• É&'iifi-

,„ . . , . » , „ „ „ . , . , , - , . . . ., ' ' ' ' ' \ ¥ , % c l m 1 t o r 8 f à V i 
segreteria provinciale devontì es.seic ae te, quaiido c'oiistiiti: 
Cflmpagnate .da|-fr.fini!ijboUo di iù^p«--lii, soro erano stati maugil^ti col fieno,. 

IllidB PIOV. l l8 l l | [ |S | l* t ì l é l É . TARptNiTQ :'\-,.'': 
\ UDINE -<Wcolo (li P W I Ì V ^ I ' O H S G e m i l e o j W a ' g ^ ì » '1 '_ '( 

= 11 giorno di S. Pietr i , .ricorrendo' lo 
1/ UJi'li'J^iWJ K' APERTO PISK IL onomastico d d Sindaco, gcom. Pie-

l ' fnjBLÌt 'O NKl t i l tUiNl DI AIAK- '™ Tottchia, i Consiglieri si riauiro-
T P n i (UDVl ' l ì l > ' S \ L \ T O 'ii-^T no 111 muiucipio per presoiitnrgU gU 

CHIUNQUE voglia impiantare in 
/ casa o fuori, piccole 0 grandi fahbric.i 

zioni, chieda catalogo 'dei nostri iiu 
pianti e delle nostre maci'hine per fai) 
bricaie baponi, saponette liscive, ero 
!iM''fefe5Sfl''"'''%=';'Wl?>'- l lSfi#,nienli 
« i W l e # M W e ; « » f o r f f l 

KmB 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
If'.OtTVrSDU AfiBVHINAlE IHCRUEIITA 
^ ToniNO - Pli^ZZA STATUTO, 10 - TORINO 

ERKVE 
^ L i t vera cuia e nilgHoramfrtitfl di (jualunque ernia» 

U più voluminosa eif iavetcrata, si ottiene gol cinlo 
meccanico anatomico a ptfBaione inaltctobile concaii-
irata nel cuscinetto. Per la siipctiorità e Blrawrdinand 
efficacia «nciic nei cast più dlaperjli è preferito sopra 
ofeiii atttoalatenm finora conosciuto. Atfatto scévroof^ 
c/ai-ZafiiniimD.dacMiii (sutiblico purtroppo ogRif^orno 
ladlipEiàtt fil lafitia adescare, ai impone un cosi vitate , 
punto tìcUa cHIrurtìa con ""» serietà e garanzia aflso-
f«ta S* lmB«ccttì6lle,IegRcri86lino, elegante, *li dura»» 
C non'Ieca lì plfa pìccolo incomodo. f 
' Lo^ persone C M nsfi possono recarsi a Tornio, 
DOtranno recarsi a 

PORDENONE - ilercoledi 11 luglio, 
Albergo Centrale,,,, ',,(.. i,u.,.jc,, 

UDINE - Giovedì l « h l M l h « » - g o 

—^ .,^lniziarnei,"^uo a 
P a d o ' & S v i c i M i t i p f e , tem}|t«;?pH-.ii 
lo, cèlèfVa socjlIìAaiSJWTOPnga c&nitlilh 

i^iai, C'o't^fS Tré 

Pustitlette 

, ,. bat^la eol{ | r4; | fé» 
M'K' - %y»>'''Wft#'®' ' 151' 
y g t ' a l ' | M à n t # ; d j ; C U i n d i % 
i^'i: 1.0 .«Wmi a fa-i'iimWnìe. '•' 

Tonnìn a fa la sciale 
ma guai cui ohe mi fiile. 

. — ("u'i vine sior, ineatri iji Afriche 
,\,, il nostri. Bara tici'i! 
l ,. — Cun, Menelic, «ià'rs zoviiiis,';, 
'. ' s'imptaUitc un al'ar. serj. ,' i,. 

Da briìv» inlaint ciantìn 
e jioi si .sbrocàrìn. 

— Ce aial maugiàt, sior mesti'!, 
su, su 1.0 elle II;IIK disi 
— Pioi mi go mfignado 

,'̂  a'prai.180 risi e WKÌ, 
- Vo $ciljfl, p'nî n,;» buiiM?, 
iigiiifla discJpUpe. 

— Al «li è niìffld HÌor inestri, 
par «irte iu bui.iis inans, 
lui noi c«gnà« il capo, 
di <X\K ì iiiat«rSJns ! 

- - Silenzio... no l ' impuai ' tc. 
' A t'olp .si viarz li( ipmu't.'.,. 

DAT,-
idi 01!K I) Aid,E II' J<; D^U^ih; 1-1 A 
h&lé-ìilil.i.A SIWS l>l VJfi<Jd.q, ììl un dono. 

I Lo sopniort<j p^r i foruncoli o piislo-
le^to pu,ii esseje alleviato e Si ,può pre­
venire l'emzi^pej'applioiui^ó sulle par 

•ti' 1 'Ujig:tiep,j:o S'ostar. ' , .''• 
Quésto unguento antisettico 'calma il 

pnirito e »'inflammazione. — O'vwiqiie 
lire 4.50 (più tassa di bollo). Per post,, 
aggiungere 0.50. — Dep. Geiiei'aìe, (' 

auguri e l'attsstazione di sinoero affet Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 
•Ilo e ammirazione, acoompagnau^ovi 

ì'RAMl'Elio S.'H 

).<rè,d.itl^riu^na '^flle Cass«|( Rurali 
*" Si avtei'toun \ts t\i.-se Hurali'-'.d.'e 'le 
situazioni mensili devono esser ti asme.; 
.se ullTflirio, perei.è (pesto ne enia il 
posito presso Iji Gancelleiia del Tiib..-
uala ei'a pubblicaziniiji sul loglio (U'|>li 
ftnauu^ legali presso}» ;̂ {. l ' ielettnin. 
'Kaocomaiuliamo/paroiè di essere, pan 

II' Sindaco gradi, molto l'omagf io e 
riiigTaziò.7Ìvj^eint,e"Ji'CoUoghj; ' , ' 

;•, • ';--RlSAÌ^"Q ' • 
Appella riti t'oinitata pio .l.ie'o —-

lU.mo Signore, 
, . Ali iniziativa della nuova 

Sezione' Combattenti locale, balzala 
l'on ni dire e ardore «pi cniupo d'ogni 
buona battaglia, llìsapo, osa lanciare 

tiiali nella trasaniiSHione delle suildetto TÌvissiino \]i|iellu, pei la prima volta, 
a tutte le P.'i'^one gentili, a tutti gli 
uomini geuei'osi che sentono l'entusuv 
sino e ta bellezza d'un operi. . o ì̂ nobile 
e supe.'iore, 

Un.i..iitaria benemerenza, sentita ne 
i-essità, tix^olutf) dovci'o di raccogliere, 
aiutare, edut are i hn.nbiui abbandonati 
che inli'ìsiisc<..n') nel disordine. 

Per nn Salone; )ier unii vita nuova; 
|ii'. nn .Nlmiuinei.to d'Ono.e ai Caduti; 
Bilitiioin non di noli tassi morti, ma di 
cuori un.anì pi.lyiitn.iti n onol'i.ii, ])er 
sempre . 

situazioni, perchè il de.po.sito  
.s.'i'e fatto entro i primi otto 
ogni mese. 

l'v'e es. 
orai di 

Hi prft,ffaji«j 'tutte le CasKc Rurali a 
vol(ji'lk»»metteij9 all'Ufficio con ,9rto-
s4 liollcs'Itcì.diiKj ima copia del hilaueio 
al 31 rtieembn. 1922. 

Vi sono dell» Casse Burali ebrt usii-
fniiseona dei beineijoi dalla Fad'iiiz.o-
ne, e non hanno ancora n.a-ndati.t hi 

hAY-OMMtM% DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scramstriol, zangole, 
torchi per torma^giq, recipienti per latte, seechielll 
per mungitui^,'; bacinelle SwBftz, sieeohlonl, vaisi da 
trasporto. Mitri, staijipP pier'brtrnii, lassare,' tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii iubrtti" 
canti. Ciagllo liquido e tn polvere, termometri, eremo-
metri, lattedenslmetri, latteterwentatori Bayer, ecc.): 
rivolgersi alla , 

fl$$odQiione! Sgrana Priulana 
" SEZIONE MACCHINE AQRARIE ., 

U O I I M I K - Piaisaa « ' A g r a r i a (Ponte PoscoUc) - M O I i ^ H S 

http://de.po.sito


S. GIORGIO.DI .NQOA^O 
/ / l'e.lleijriiK'i/yio a lhirh(iua»\ Cere, 

come negli anni pósaatì, nella' l.ii do 
_ nioniVa del e. -ni. Il temjio fas-drì ma 

{•uifiraniente gli' liltre' 300 pollpfrriiii 
rbe pnitii'ono du l''Ort'o NogaVo in due 
raporiwi verto le 3 e'ttìpMo (ieV'iYi'ftUi 
TÌo. tJuiiisero fellcenicnte a Bnt-lranu', n 

' Ve ebbero agio'di nrrpsiav'ii ai 'KK. Sa 
«nniienti e di'soddisfare a tutte le de 
visioni. (Joderoiló lo speltoeolo dell'ar 
rivo della prore^^ionu gradejte, e jjiijJla 
roiin le nllegie noie il'inui MeVsiî  Mao 
rioiiiauii. A ihaih fu fatta tinn 'SOHIH ili 
iillre tre ore e verso le 7.4.5 della aera; 
due vaporiiii riportavano liuovanienie 
a l'orlo Sogaro i pelleg-rini eh'erano 
feliei e eoiiteiiti d'aver puitei'iputo a 
iiì dilettevole e simpatico pelbMiiiTn.; 

g'H). 

LALIZACCO 
iTofbiseiti " cpctisio ,, ! 

«l'reiiiìon, così l'ii rliiamaltj cuti una 
Jìrn.sa clic min fa ci mi nuore tieiuiclu-
allo ehleiisorc di cs.s ae pubblicata sul 
« i''riuli Fascista ». 

...Fig-l'io di jKiveri agricoltori lui 
sempre lavorato e fin dalla adolesceii-
Ka. Sapendo i saeriliei «he i genitori 
.tutti compiono pe,. 'i tigli e eouoseoiido 
j] dovere di ricambiar, a tante faticiie 
staddai con passsdone , « fui proniosso 
«,ii'iiiipre« acquistanilonii r. prenzo ili s;u 
crifloi e l'iaimic'ie un, titoU) dì Htudio 
che mi aMiourò' ipOi' 'iurta profe-sisitiiie 
per menade una vita miaiio grama. Que 
sto mi leinle orgoitlioso e io sono an 
cor più ipeiAando alla gioia ehe ho 
procacciata if'miei vecchi geiùfori di 
cui citedo nmi .potermi ^diiamaie i.ìi 
deg'no ilglio. '" -f , 

Nalb aule soolostiche 'imparai il do­
vere del rispetto e della civiltà rifuig-
geaiido'sempi'e ;tutto oifl .obe'-pn^ emsre 
dì banale e dì meno odri'etto, Imipàiai 
la toUerau'za verno le m'aiiti meno e-
sperte perohè tutti s'iamo fratelli in 
ijUBSto mondo, liitti i <i'lo\lìf ed i 
arrotini "a, r . • 

Nella mia; gioventù,,imparai a foilri 
V? e bagnai sovente di lagrime il tozzo 
di pane che ini portavo a scuola, non 
'invidiando ma» i compagni a cui la 
fortuna patema offriva agio e niollez-
ze, anche perchi; if)ol.t) di eo.storo mal 
sapevano l'Icomipcinisare le^faticbo, dei 
geni,tori. , \ y ; . .<. , . ' 

Fui prènjiìilo l'on tie bVir̂ è Hi'studio 
e ini onoro riferire 'C|ue«ta ati,guMri<lo 
oli3 tutti potessero d'ire àltWittauto, 
anche ehi mi ha, eoa atto geni'rnsn.i re 
galalo del,«rret)(;o»,. , , ,. 

Nella aule sertlastifflhe impara.i''la di­
sciplina, ed "il .senso dal doi;ei;e patrio, 
110(1 è mai . vèiiulo meaio ,'TieU'animo 
mio, mai. Torto .sulle carni i segni in 
eamiqeUabili della, prutfiTB. che, ho com­
battuto Ai &^t^ii6o''^?|5l.iitalÌ!fi:iò, dalle 
primo giorii^'tat|ll'ì^J™f- •:;''-';' 

Potevo, carpar'agt'e nftiggpre dalla 
triiwea, àmche per le mie qualità s per 

lo r'icli'ie.st(} .foveiite, fattB.dflijiifOjpf^di 
superiori, prefeiii (,la ariijlincaip sfar 
mene in eompa^fnia ém miiei'soldati e 
fui trinaerista Ano ali 'iljtìma ,ow. 

Imparai sullo bake 5jiBftngui.natc la 
subblimilà dell'ntt'otto , imparai ad a 
iiiai'e ed a perdoiiare «^cfitjĵ reii, .anche 
quando ingiusta offesa mi avesse.col­
pita). 

Pago di aervire la buona causa, la­
voro e oepoo i-oudore contanti' i miei 
vecchi genitori, e prego il Signore .i 
cons.evvi aurora e faccia ad d-wi il 
(rioj'uo meno triste In questo periodo di 
lanla uuinua caltiveria. 

Può dire altrettano il giova.u,>, l'ini-

tcIl'K"nie. 'il (lotto Enricio Sa.ndi'irà? 

PORBtOETTI 

•«BB»«iwwi»»»w?pa 

f^i. d. 11.) I nnsitjÌHuuo ì'iii'ira KV'U 
bicciti» a non urriipiih'^i }iiù olire ili l'i 
niiU picvitu'iit'. Noti vale l'i ^n'titì. 

S. GIOVANNI di Mai 
Il cozzo di una motocìdetta 

contro un'automobile 
Nel pomeriggio di lllilc.'l una mu­

lo cauuzzcila ;;-uii;a!n dli un scildaiii " 
nella (|tiii1e s,ia\a 11 lenente Vittinm 
Mcrntirdini andi'. a CIKK|\IP cnnim una 
aulouiobile: ncii'nrto il.'lcnentc tu sbal 
zato dalla carrozzella e iniin-tii lievi te 
lite, li'ortnuatamt'iite non .si ebbero a 
dcpIoKue clfclli u'i-avi. 

VILLANOVA DEL lUDRIO 

fenile stomio al ^plio nnlÉnl 
Martedì olle Ili mentre gli operai ad 

dotiti, allo scnrìcu dei proiettiti, stava 
no Irusportando delle granate di grosso 
calibro, .una forte detonazione «i intese 
sinssegiiila da grida strazianti. .l'a.s.sato 
il periodo dello sniari'imento elie faoil 
monte si verifica in simili casi,'gli ope 
rai accolsero sul luogo dal quiile î ua 
densa nube di fumo' BÌ leva\ii, A ter 
ra, immerso in un lago dì .sangue' già 
oeva l'operaio Giaciutii RteccVui di aa 
ni 23 . 

Lo raccolsero e cercarono prudigorgli 
le cure del caso, i ia verificatesi gravi 
lo condizioni, dello Slercliia, ifutraspor 
tafo.'d'jirgeDKa .l'mesìzo.-.'aùtolBttiga al 
rOàpèiJale»(lplla vndt̂ 'a' iiit.tà;,'doye i sp 
altari procedettem alram'putnjiione del 
la garabn , , 

IfO stalo del ferito persiste grii.vi.ssi  
mo ed i medici riseivrarono ogni giudi 
zio in merito. ' 

CASTIONS di Strada 
Una tragica rissa fra donne 

Vecchia uccjsa a (lastonate 
Domenica sera alle 19.30 avvenne 

una tragedia sangtùnosa nella casa 
D'Ambrogio 'aita In fonido alla via Mor 
b'anio. Beco ita suoeinto'i precedenti : 

La i!amiglia di Isidoro Aviatt, che 
abita dalla parte opposta dalla fami-

gba D'Ambrogio, .mo» nutriva buon era già morta per la frattura dell* voi cino al passaggio a livello non avendo 
«angue verao. questa. Il, giovane Mora- ta cranica. , ' i86iii;ito l'aWiìsinansa del trsBo dirètto 
vanto Avian. ora emigrato In frangia La Piya iinveóe iua,ira in UJoa venti- a'iCjlvidale M » 'ow''11.30-. i t t ra l 
da CITO» due amni, atmoregigiava eoo na di gìo'rtii. ' verawR .)•'biiirì col '-ftócio V^tó^^rbi 
N^nna D Ambrogio, la quala, non pò- n maresciallo del RR. CO, sto. Ar- quando fu !nve.?tita e '«tritolata dalla 
tendo aoidapd'accofdo con la futura navo oHe'l'oimoHeeVà i pretìSdSjtó, fé- maoeh'inB che-' n(j fSce un Informe cada 
suocera e più speioìabnmte con la fntu oe arresVtt, trip-i'(Scmlj)onen.ti la fa- vére. • < . . . . 
ra «ugnata, o nomo Maddalena, di anni migBa Avi'aiii:' U 'Jtadldaléjja, it'padre, 11 fatto 'l-aoeaprieiiiaivfe destò forte 
2*,!;a.y.e,va/BlowfliM^r_«adl«ti-o lipan- làmadre e ì duslràtelli, ' . . . . 
zialo tt pìfómedso, 'faSetfdogli loapi'ré an rwrL ctf\ 
che da' quale pajte ven.ìva la oontra- ' O V A R O ' 

S u t i m r t r d ™ f o r . o S r ' " *' «P̂ ^̂ »̂» '"e^ottlio .dalU'melma 
n Pioravante ritornò allora dalla in Seguito a Una frana 

Francia ed otteiino d'i far pace, ma ad (. na lernptiÉ ilnijrazia ì: acraikilii 

impatta» (si dice In pneae) ; one egli a- .Vnitro svAtimàiia male miniere ili Ch, 
vrebbe trascurato la propria famiiglia tlinieo, 
e ohe alla fldamata aìTcbbe, inviato il Munire ihie operai ,eertl J'.itniiì Cente 
denaro guadagnato o,nde appareccMa- Pidro ,l',inni il e B'enre.ipià F,-r(^iimn-
ro al più i>rasto quanto faJoevn bisugno ,/o stiirano liiroraìulo in uno iji/lliri.i 
por a«ca»ar.si. CJn .simile aeoomodaméii »« ili nnn armntura sopnmtonte n un 
to non poteva non recare offesa e dolo, poi^n invhiia.io uno Jrono h lìetltirn ini 
re alla famiglia Avian, la quale sfogò i)rurris,i,iieii'-le nel pir.zo iie'sn. 
il proprio r'isientimoiifi con minacci-.* l.'op,-ri,iu llenreijin'i r.nseì ail luiroi' 
continuo aU'indiin&KO dei eonipatsaui /'.'/'v mi nn nido npin-ffriìi, ihiV^arnia-
D'Ambrogio ed in luodo speciale con- furn e rinnuw cmiì oijjjroppa'n e prnzo-
ti'o la madre della promessa. Maria Pi- t,inir /ììirhè, alle .in, or,'-',! ai-conscm 
va, di anni 50 e con. la nonna Lucia Do " ' ' ' ' ' operai vJic lo Irmietn in fah-o e 
ininutttn di anur 79. ' '» "n'erinero. 

Fu riobissta aiehe l'opera pacàtioa- ^ ' poeeru l'vutil Ceste prceipilò in-
tr'ice del maresoiallo dei «arab'inieri di "*''<• '" '̂̂ o ?'"'''«" e dopo tre ore di ina _.̂ ,|.,.j (J„,VI,,OHU Cooc. FmrL.iNK UniNr. 
Mortegliauo, sig. Arnavo Antonio, sol ^f'?''•'«"'«'."''" dimlmtaijfiio e di-àtro- , _ _ 
to la cui giurisdizione, si trovava VI ter "«• ".'/<"'"'• el^e siruuò i evori de,,h ae-
ritorio di Castìons di Strada ""."'. f" completa niente nuiluoHUo dal 

11 ftinzìcnaito btterpose ben volenti.' """f f^"'^Mo ' 
. jvì . ^ T , j ieri e. sta.o teitìalo ai ritrovare i' 

'•' ' pi'opri uflloi, ammonendo le donne , , . , , , 
cadavere, ma senza alcun risultato. 

La Pìrezione della miniera ha dispn 
sto perchè sia suliito costrvlia tnia ar-

..j.i matiira circolare che, calala nel pozzo 
Avvenne però ehe, p6rc^|tando la s,'„o ài Uvdlo delia melma dia modo di 

eausa che aveva germogKatò l'odio e i strappare a quelita a sua preda. 
ranoori, questi, auziohè placarsi, venìs /,„ tragica e atroce fine deh pove,r.^ 
sero alimantati ed awi'iti inmodp.ofia operaio ha prodotto ànd profonda co-
nel paese prevedevasi non lontano'il sternazione.in ttiHÒ il jwWe.'' '• 
giorno in cui le parti sarebbero- venute 

impresu'ione negli abititntt di quella lo 
ealitft. 

C u o r i e P l o é t i e 

Quando più ferveva il .bullo , «era 
fa a Gussigmicco un individuo riu 
sei a trafugare tre Mciolette. Acoort,o-
st che un membro del Comitato, al pò 
sto Idi deposito deEe biBiofette, rila-
solava .ai proprietari dei b-toieli uno 
scontrino consistente In strisohie di 
earte da giuoco i picche, cuori', fiori 
eoo. ne faceva tre per conto suo in­
gannando il depositario e involando 
bellamente tre biciiclette. 

Senza Dio, la famiglia e la socìc-
tìi, sono condannato ignobilunnitc a pe­
rire. 

(fioriinni Frali 

C.Mti.o Liv,\ responsabile 

m INSBEZlOro ai ricevono presso 

l'Valono fabltuett» ItaUaiu, via M». 
nm 10,,Udine, ai séiuBnti prfezi p^r li­
nei 0 apaìsìo di linea corpo 6; Piibbii-
cita i' pàgina ocScasion'ale eeiit, 60, in 
abbonamento cent, 40.; .1,' pag, occasio­
nalo L. 1, in abbonaménto cent. 80 . 
Oronaca ocpaslonalé t , 1.5Ò, in abbo­
namento L. 1.25. "Eoonomicì, ricorchj 
d'impiego cent! 5'&'parola. Ogni «Itro, 
avviso (tènt, .10; tainimo L, " ' 

per le minacele e ri'mprèverandoU per 
le ingiurie, che disi resto .s'i oompeii. 
.savano. ' .;;.• 

Ar 

MILimO (27) - Via M o n M 35 - MILimO (27) 
Fondata nel 1898 - Fornitrice del R. Eaercito 

alle mani. E' f orse oiò sarebbe accaduto 
aache prima sa il Fforavante Ayian 
non fosse tornato all'estero. 

Domenica sera, donque, tra la Mad 
daleoa Avian, Maria Piva e la non.ua dì 
essa, Domìnutt» si rinnovò un 'a'lterg*>. 

La Maddalena Avian, a un .certo 

XoXoX 

In Ci t tà 
U n i alla Setià Operala [attolita 

punto aaltò'addòswi'aila'pìva, la còtpì -.l^bbero luogo le elezioni parziali 'di 
di petto atteft-ad4Ma. e, stràppWdole ^\J consiglieri pel biennio 192:1-92.5. 
•n .•manico'dtìlR Sjióp*;'; (la Pi;^a e-k Do ,.V con™™) alle ,urne tu assai sml-
minuttostiVanospai'i 'anaó'" l'ala), le •l's^""?*». "'t'''' 1».'<?''«i; de, soci si 
inferse'sulla testa più colpi, stordendo ••ccarpno a depprre il loro voto; di fida 
la. Ssmpre'ooniàinedwimaarma.per. "]'} »• >'"PP?«/-itMÌ'. l a t to lo spo-

^^Zf^'^^.^ÌÉ&S^Jt fi nk .Lodolp Giuseppe, Moretto"&uis% 

La vera cura graduale sclenflfica deM' 

ÈRNIA 
senza operazione, mediante i'AppHca-
zlone del nuovo, sistema Orfovllale 
cura moltenl. 

Gli erniosi aosponduno nenza iiìdugio l'usi 
dì qual8ia«ji blnto' per adottare il no-tro 
rinomato Ortovitale che ei adusi raeate ri-
dace l'Ernia ridonai.do a V Ernioso la sa­
lute e la lellclià. Oun in inassima s- rietA 
ta nostra Oaia'garantisce per Iscritto i-l 
«offerente l'Immobilizzazione ooropleta di 
qualsiasi Ernia anolie la pift v.'ln niiauaa 
permettendo all' Ernioso qualsiasi sforzo 
e lavoro. 

U l Z E E i n M l B E - a p p É i 
piali per Bamil - I t i m i HDL-
IfHI - spiale per-ietti. 

Piedi stanchi, gonfi 
brucianti e contusi 

Sono prdntiMenté alltvlatl con 
un semplice bggno saltrato ol piedi. 
,Se ì (lal't, (ìuruni id attve calloRitiì 

dolorose vi f'aaa i salare dctlfi vere hir-
tni-e, 0̂ ta piaiila dei ]n^i\ì vi la'Ufi'a 
coaio fuoco, o so HLiifi-tio 'dì (litri leali 
causati dalla f,itlea o aaìlft presiioae 
delie oal'atiiivo, non ftVBte .che a prtìu-
dero aa baKnoJoatdo ai piedi nel .Juale 
avrete aciolto 'litla piceolu manciata di 
Saitratì it.jdelt. t.' aiqna sajtrata rosa 
ìnedloinaltì ed o.i«!ganfttn, ta protita-
inonto sparire, ogni gonfloro o lividore, 
ogni aeasazìone di doi re o di bruciore 
e eombattogU elfebt'. fgradevoli di una 
tra îpiraalone aiibondauto.. I calli e l 
duroni «jno •tmmwbiflili ad un tal 
puato che possono essere e«tirpatl fa­
cilmente «enlsa eoltellu lî  rasjio, cìie 
rendono l'opo'tusìoae«enapropetlcoloaa. 
Questo aempUce tratta. eato, rooo oo-
stoao, guarirà tnj;ti' i voatri mali ai 
piedi; in ĉ aci ctlliljiftriQ4l preparatore 
sì impegna formî menttì a- rimborsarvi 
il prezzo dì ftc»2UMfai air aetupllce do­
manda, ì^^ 

NOTA = / SfiÙaH Rodell, sali 
minerali ultra-copcenirnU, fi, tro­
vano ad mi prexKo •tno^ióo in tutte 
le btmne farmàifie, DimàséU bene 
delle eoviraffaùohi orette coH nomi 
simili per imbroglinre il pubblico. 
Hifiutaie le ii}iiia%ioni àenxa valore 
curativo che 'noti partano il nome 
esatto dei Salil-àli Èodèll ed esigete 
i Saltrati in pacokeitì verdi. 

1ÌI, Wxx'i^l^é'mif^iKcitr 
SALTRATI RODELL 
. OlfFIOATIt O t U t COHTRAffAtM 

useppe, Moretto uuisep 
pe, Liva Carlo, Pilòsìo Aritiniio, Dal 
ATolin Policarpo, nuova elezione. * 

In eoz'So elezioni, vari soci ì'ei'pro lii 
iristieo. 

spezzò tra lem ani.ab^condo oolpo" e la 
povera veochia si abbate in lerra sen 
za un gemito. 

Presente all'omicidio fu il radazzo loro;,omertà pro'-Congi.e?.so-|; 
Aldo ,}Iele dì ann'! 11, il quale fuggì gri; ['•.•^, Sì• . •.•; ; ; : -ti)', f t .;'| ^J,^.l 
lianido aiuto mantre la Maddalena'an- UJIII-.'flflllllSI'.(Hiirillllliiì 
dava pei fatt^ suoi iixffitEerénteineàte. «"«" ' """"Il •JIIUU-llUlH 

Chmamiati dalle gnida ac'oorseiro la'le Lunedì verso, le 11.30 la veccbi 
vatriee Stroppolo ed il dótt. Pfeaoaue Zami Tereto vedòra'Oigolìu dopo aver TRÌcgÌMo;'"k- . . ,-,-;-—-.,;:-,-„. . 

... . , . . . i 11 . . 1 4 . u . 4_. .1 il • MONTEREALE. IJomonica 15 Luglio )923.* Alti. ViUoiia 
tthe procurarono di portare aiuto alle ralìcolto .srba in un praboBUo .fuori . AVIANO, Dmnit. is tmiio I923:-Attlnio P««.<I . 
donne ferite. Purtroppo la Doiniftùtto portaRo-n«hi, confinante «ol .'bman, vi J!^1fe°x^LA',^6fi;ul'l9•23''te•:„'r4?*n:.• 

Gli specialùlì della PRIMARIA CASA fottano con >i it 
rìninnato aiqisieixhia "<_^CtjIUS» cbe nel campo delt'elctlto-
acutticB delia aci'enzs tecnica k ticonoKÌulo U mìtiUaie. 

L' « ACUTUS » Kt[>|UÌtne U lordila UuiiMpumenle e lidit 
l'udì lo olle penone aventi orecchio du'o e dcGcìente, 

Tale appateccKio viene piovato dii notiti specìalislj grat is 
per dimoiliare la loa'efficacia. PREZS;© AÌ(ITE. 

Onde nodditfaie le numeioie ikU^te l'Ortopedico mnot 
MOtTENI A vÙiibile penanalmente d^tle S alle 16 neUe te-
guetili (acacia; 
S. DANIELE del Vmh. Metioledl X \ Lualio 1923, Albngo 
luIU - MONTEBELLUNA. MtìcoUdl 11 UaUo 1923, Al­
bergo Corona - UDINE, Giovedì 12 liìelìo 1923, Alb. Ctoce 
A Malta . SACILE. Giovedì 12 UaUo 1923, Aib. Itali. -
MONSEUCE. Veneidi 13 Lualio 1923. Alb. Stella d'Italia 
- PALMANOVA. Vewdl 13 Lualio 1923, Alb. Roma -
PORDENONE, Sabalp 14 Luglio |?23, AlbeW CenHale -

- • ) U Lualio 1953. AlfwtBo tBaicheitì 

DENTISTA 
Oott. D; M I S T R U Z Z I 

U d i n e rÉiO.JaBÌO. 15 
Co4ròip,ojf| 

Sabato I 

•per "malattie d'or^ct;kie^,- •i^c^so • qaill 

Dott. GUIDO PARENTI f 

UDINE - Tia Cussignaouo, .16 - TJoiKj' 

•IO 
• l i : 

PRENI3T0 baVORSTORIO BI3NCIlERIfl 

VII i n m i i-uDiiNc - Mino M) 

lioM Wb Ui i l i il [line - i l e ili 
per CORREDI da SPOSA, da UOMO e da CASA 

Forniture complete per Alberghi - Collegi - Opere Pie ecc. 
= PREZZI FISSI ANODICISSIMI — 

ì 
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